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Figura 1 - stralcio PRG vigente 

0. PREMESSE 

 

Dal Decreto interministeriale n. 395 del 16 settembre 2020 “PROGRAMMA INNOVATIVO 

NAZIONALE PER LA QUALITA’ DELL’ABITARE” (PINQuA) si trae spunto sia 

amministrativo che progettuale per la RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA ED URBANA 

DELL’AREA EX “SAIRO” ubicata in zona urbana nel comune di Imperia. 

 

La coerenza tra l’istanza al finanziamento, ai sensi del Decreto citato, ed i contenuti del progetto 

è nella finalità del Decreto stesso che viene emanato per riqualificare e incrementare il patrimonio 

residenziale sociale, rigenerare il tessuto socio-economico, incrementare l’accessibilità, la 

sicurezza dei luoghi e rifunzionalizzazione di spazi i immobili pubblici, migliorare la coesione 

sociale e la qualità della vita dei cittadini. 

 

Lo stabilimento Ex SAIRO è inserito nel Piano Regolatore Generale in Zona Soggetta a SUA114  
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Nel dicembre 2008 la Regione Liguria con deliberazione n. 1694 del 16/12/2008 e con contestuale 

rilascio dell’autorizzazione paesaggistica art. 159 del D.Lgs. n. 42/2004 ha approvato lo Strumento 

Urbanistico Attuativo per la riqualificazione dell’area Ex Raffineria SAIRO: lo S.U.A. prevedeva 

la realizzazione di un Incubatore di Impresa all’interno dell’area ceduta al Comune di Imperia e 

una Residenza Turistico Alberghiera, con annessa ampia Area Commerciale e Autorimessa 

nell’area di proprietà di Imperia Sviluppo. Questo progetto non ha avuto seguito lasciando nello 

stato attuale l’intero compendio. 

 

Ai sensi della Legge Regionale n. 24 del 08/07/1987 “Disposizioni per lo snellimento delle 

procedure urbanistiche in attuazione della legge 28 febbraio 1985 n. 47 e disciplina degli strumenti 

urbanistici attuativi”, all’art. 12 si stabilisce che “.. Decorsi i termini stabiliti per la loro esecuzione 

gli strumenti urbanistici attuativi, per la parte in cui non hanno avuto attuazione non hanno più 

efficacia di pubblica utilità fermo restando a tempo indeterminato l’obbligo di osservare le 

indicazioni e le prescrizioni degli strumenti stessi”  

 

La variante allo strumento attuativo per la realizzazione delle opere di riqualificazione dell’aera 

Ex SAIRO proposte, sono ammissibili in forza della Legge Regionale 29/11/2018 “Disposizioni 

per la Rigenerazione Urbana e il Recupero del Territorio Agricolo”.  

 

Per le caratteristiche progettuali sia di zonizzazione che di destinazione d’uso in variante al P.R.G. 

trova applicazione l’art. 8 della L.R. 32/2012 secondo la quale viene redatta la presente relazione. 

 

DI SEGUITO SI RIPORTA UNA BREVE CRONISTORIA DELL’ITER DEL PROGETTO PER AVERE 

MAGGIORI DETTAGLI CONOSCITIVI SULLE MOTIVAZIONI AMMINISTRATIVE E SULLE SCELTE 

PROGETTUALI MESSE IN ATTO E CHE SONO OGGETTO DI VERIFICA PRELIMINARE. 

 

Richiamati i seguenti Atti e provvedimenti: 

 il Decreto Interministeriale n. 395 del 16 settembre 2020 con il quale sono state stabilite 

le Procedure per la presentazione delle proposte, i criteri per la valutazione e le modalità di 

erogazione dei finanziamenti per l’attuazione del “Programma innovativo nazionale per la qualità 

dell’abitare - PINQuA”; 

 la D.G.M. 24 del 02/02/2021 con la quale si disponeva la candidatura della Città di Imperia; 
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 **la D.C.C. 11 del 22/02/2021 con la quale, ai fini della proposizione della suddetta 

candidatura, è stato approvato in linea tecnica il progetto di RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA ED 

URBANA DELL'AREA EX SAIRO; 

 l'ISTANZA DI ASSEGNAZIONE CONTRIBUTO presentata in data 16/03/2021 CODICE 

UNIVOCO DELL' ISTANZA PINQuA-0b382bfce92e4f5b3ca4a18a72a5462d utilmente inserita 

in graduatoria: l'oggetto della proposta progettuale viene di seguito schematicamente riassunto: 

 

ID 

INTERV

ENTO 

CUP 

DESCRIZIONE 

1193 D54E21000080001 

RIQUALIFICAZIONE EDIFICIO A 

E REALIZZAZIONE EDIFICIO B 

A) Edificio Ex Sairo in parte demolito (margine destro) e in 

parte recuperato 

B) edificio residenziale di nuova realizzazione, indicato in 

planimetria con la lettera B, sarà articolato in quattro livelli 

fuori terra 

1195 D51B21000310001 

REALIZZAZIONE EDIFICIO D 

D) Palestra sviluppata in un unico livello, per una superficie 

lorda di pavimento di 558 mq. L’edificio D, collocato al 

margine nord-est del lotto, prenderà il posto dei vecchi 

magazzini demaniali 

1196 D53D21000540001   

SISTEMAZIONE LOTTO - E, F, G 

E) Parcheggio 

F) Parco giochi/microturbine eoliche 

G) Pista ciclabile 

Ai quali si abbina l'intervento realizzato tramite l’attivazione di risorse finanziarie a cura di privati: 

 

ID 

INTERV

ENTO 

CUP 

DESCRIZIONE 

 

 

1194 
CUP: D51B21000320007 - 

REALIZZAZIONE EDIFICIO C  

privati 

C)edificio residenziale di nuova realizzazione, articolato in 

quattro livelli, per una superficie lorda di pavimento di 1.235 

mq. L’edificio sarà interessato dallo sviluppo di 16 alloggi 

 il DECRETO DIRETTORIALE n. 804 del 20 gennaio 2022 con il quale 

l’Amministrazione responsabile (MIMS),  ha definitivamente ammesso a finanziamento la 

PROPOSTA ID 57 ; 

 la sottoscrizione in data 25/02/2022, a cura del Sindaco della Città di Imperia, della 

CONVENZIONE con il MIMS per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e 

controllo relativi alla proposta ID - 57, obblighi tra i quali assume rilievo: 

a. Le azioni della proposta dovranno essere portate materialmente a termine e 

completate entro la scadenza indicata per il conseguimento del target associato 

all’intervento PNRR di riferimento (M5C2-20), fissata al 31 marzo 2026, ovvero entro 
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un termine precedente eventualmente concordato tra le parti e riportato nel 

cronoprogramma della proposta; 

 il Decreto-Legge del 6 novembre 2021, n.152  (GURI 6-11-2021 n. 265 convertito con  

L. 233 del  29-12-2021), con il quale sono state predisposte le norme abilitanti ai fini del corretto 

utilizzo delle risorse a valere sul Piano nazionale di ripresa e resilienza in termini di gestione, 

monitoraggio e rendicontazione, tra i quali assume rilievo 

➢ l’obbligo del rispetto del principio di non arrecare un danno significativo 

all’ambiente (DNSH, “Do no significant harm”) incardinato all’articolo 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852; 

➢ l’obbligo del rispetto dei principi del Tagging clima e digitale, della parità di 

genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del 

superamento dei divari territoriali; 

L'importo complessivo degli interventi candidati dal Comune di Imperia ed ammessi ai contributi del 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE M5C2 - COMPONENTE C2 

- INVESTIMENTO 2.3 - PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA QUALITÀ 

DELL’ABITARE è composto per € 14.975.559,00 attribuiti sul PNRR  come di seguito specificato: 

CUP D54E21000080001 Oggetto: Riqualificazione edificio A e realizzazione edificio B  

ASSEGNAZIONE TOTALE €   10.390.423,00 

CUP D51B21000310001 Oggetto: Realizzazione edificio D   ASSEGNAZIONE TOTALE  € 

894.502,00 

CUP D53D21000540001 Oggetto: Sistemazione lotto - E, F e G  ASSEGNAZIONE TOTALE  € 

3.690.634,00 

Il COMUNE DI IMPERIA ha deliberato di avvalersi dell’Agenzia nazionale per l'attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. (di seguito “INVITALIA”) quale Centrale di Committenza, 

affinché quest’ultima proceda, per conto di questo Comune di Imperia, alla indizione, gestione e 

aggiudicazione della procedura di gara per l’AFFIDAMENTO CONGIUNTO DI PROGETTAZIONE 

DEFINITIVA/ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI  sulla base del progetto di fattibilità 

tecnica ed economica (quello approvato con  la ** D.C.C. 11 del 22/02/2021)  

INVITALIA HA PUBBLICATO IL BANDO DI GARA IN DATA 11/04/2022.  

A BREVE ESITO FINALE CON NOMINA AGGIUDICATARIO redattore del progetto esecutivo 
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- 1 CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

 

• Descrizione sintetica del progetto 

La proposta progettuale interessa aree di proprietà privata e pubblica. 

 

Figura 2 - estratto di mappa catastale 

I terreni e i fabbricati oggetto del presente progetto sono censiti al Foglio 4 mappali 1643 intestato 

al Comune di Imperia, mappale 1644 intestato alla società Imperia Sviluppo s.r.l., e i mappali 418; 

1071; 1304; 1346; 1345; 1068 del Demanio Marittimo.  

I terreni della proprietà di Imperia Sviluppo s.r.l. verranno acquisiti tramite procedura di esproprio.  

La proposta, sviluppata all’interno di aree di proprietà privata e pubblica, si propone di 

riqualificare la zona dell’Ex SAIRO con l’obiettivo di incrementare e diversificare l’offerta 

abitativa sulla base del fabbisogno rilevato.  

Di tutti i fabbricati presenti nell’area di intervento, si procederà preservando solo l’edificio più alto 

(A), ovvero parte del corpo di fabbrica di due piani fuori terra prospicente la futura Green Line 
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B 

C 

D 

 

(pista ciclabile in fase di ultimazione su ex tracciato ferroviario). Il resto dei fabbricati verrà 

demolito e la volumetria recuperata sarà destinata prevalentemente a fini residenziali a carattere 

sociale. (B e C) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3 - planimetria generale di progetto 

Nello specifico si propone di realizzare due edifici di quattro piani fuori terra a destinazione 

residenziale che presentano un volume compatto e sono collocati al margine destro del lotto 

fondiario della Ex SAIRO, a destra degli edifici residenziali verrà realizzata una palestra, edificio 

D in planimetria, al posto di un deposito demaniale.  

La porzione di edificio della SAIRO indicato in planimetria con la lettera A, vincolato dalla 

Sovrintendenza, verrà destinato nei primi tre piani a servizi gestiti da associazioni anche del Terzo 

settore che hanno partecipato alla definizione di modelli innovativi di gestione, 

sostegno/inclusione sociale, e welfare urbano, costituenti parte integrante della Proposta in oggetto 

con protocolli di intesa già stabiliti. Al piano interrato saranno ospitate associazioni per il tempo 
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libero e lo sport che utilizzeranno gli spazi per attività sportive/ricreative intergenerazionali; al 

piano terra saranno allestiti due distinti spazi attrezzati con accesso diretto al giardino esterno, 

destinati ad ospitare una ludoteca gestita da cooperative sociali e un circolo ricreativo/centro 

diurno per anziani con fragilità gestito dal servizio civile; al primo piano infine saranno realizzate 

aule polifunzionali gestite dai servizi sociali per attività di co-working, co-learning e 

alfabetizzazione digitale, nonché uno spazio espositivo polifunzionale attrezzato per laboratori 

intergenerazionali di cucina, scrittura, fotografia e cortometraggio, utilizzato da associazioni in 

collaborazione con gli istituti scolastici superiori (le associazioni che si occupano di aiutare e 

sostenere alunni in difficolta durante il loro percorso di studio, utilizzeranno le aule polifunzionali, 

prevalentemente durante le ore pomeridiane e doposcuola). 

Nel corpo centrale dell’edificio A, al terzo/quarto/quinto piano, sono previste residenze 

temporanee che il Comune intende utilizzare sempre per favorire giovani studenti bisognosi, che 

in questo caso, intendano passare brevi periodi a Imperia finalizzati a corsi o attività sportive a 

livello agonistico e non abbiano la possibilità economica di poter alloggiare presso strutture 

alberghiere o case in affitto sul libero mercato.  

Imperia, infatti, si candida ad accogliere, nel prossimo futuro, attività sportive e agonistiche 

soprattutto legate al contesto marittimo, la vicinanza con i Centri Sportivi e con il Porto Turistico 

possono costituire un volano capace nei prossimi anni di generare nuovi posti di lavoro, e cercare, 

almeno in parte, di portare a soluzione la crisi strutturale che sta interessando tutta la Provincia id 

Imperia.  

L’edificio residenziale B sarà destinato ad accogliere 14 famiglie in stato di necessità, mentre 

l’edificio C sarà destinato a edilizia agevolata e verrà realizzato da una cooperativa edilizia che ha 

manifestato l’interesse a cofinanziare il progetto nella misura di circa il 19%, tramite iniziativa di 

partenariato pubblico privato (Protocollo di Intesa già raggiunto). 

Completano l’intervento la sistemazione delle aree esterne a verde attrezzato con l’inserimento di 

elementi tecnologici per la produzione di energia elettrica (mini pale eoliche e pannelli 

fotovoltaici). Percorsi pedonali e bretella di raccordo alla pista ciclabile principale (ex sede 

ferroviaria) immediatamente a monte dell’area esaminata. 

 

• Individuazione ambito di pertinenza 

Come facilmente rilevabile, l’estensione dell’area di intervento equivalente a circa 7 973 m2 

colloca l’ambito di pertinenza del progetto ad una scala locale per quanto riguarda l’aspetto 
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strettamente edilizio/urbanistico e paesaggistico/ambientale mentre si può affermare che più ampie 

saranno le ripercussioni in campo sociale per le destinazioni d’uso di pubblica utilità che sono state 

inserite coerentemente con il quadro normativo vigente che permette di realizzarle. 

 

Non sembra fuori tema accostare proprietà inerenti all’impatto antropico dell’intervento con le 

ricadute socio/economiche dell’iniziativa pubblica in esame perché, anticipando le conclusioni, a 

parere dello scrivente, il bilancio del progetto una volta realizzato è da ritenersi positivo in 

qualsiasi ambito lo si osservi. 

 

• Effetti significativi sull’ambiente 

Gli effetti sull’ambiente sia circostante che a più ampio raggio non contengono elementi di 

negatività. La trasformazione di una condizione di degrado in termini assoluti non può che 

determinare effetti positivi come ampiamente dimostrato a seguire dalla presente relazione 

 

1.1 schema di piano, obiettivi, processo partecipativo 

 

• Descrizione sintetica dei principali obiettivi 
 

Gli obiettivi del progetto possono essere individuati in due linee di azione principali ovvero: 

o Riqualificazione urbana di un compendio edilizio oggi completamente in stato di 

abbandono 

o Offrire alla cittadinanza nuove opportunità in ambito sociale per migliorare gli 

indicatori sulla qualità della vita, quest’ultima valutata sulla base di una serie di 

parametri che considerano sia gli aspetti economici che quelli ambientali, 

demografici e strutturali oggi tutti in forte sofferenza. 

Sul primo punto, la progettazione ha considerato la particolare natura dell’immobile principale 

l’ex raffineria SAIRO, già valutato sotto il profilo storico e ambientale in occasione della proposta 

del 2008 (progetto di Imperia Sviluppo) confermando il mantenimento della parte del fabbricato 

originario ed intervenendo su di esso con opere di recupero strutturale e di miglioramento 

energetico nel rispetto delle peculiarità dell’edificio costruito ad inizi del ‘900. 
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L’eliminazione di parti aggiunte successivamente che ne hanno snaturato l’originaria immagine di 

edificio industriale, edificato con tecniche tipiche dell’epoca, consentono di porre tra gli obiettivi 

anche la cessione di aree esterne ad uso pubblico a cerniera di un sistema della mobilità che proprio 

in questo ambito sta subendo profonde trasformazioni (pista ciclabile della Green Line) e di 

raccordo con importanti strutture sportive confinanti con l’area oggetto di intervento. 

 

Sul secondo punto, collegate strettamente alle destinazioni d’uso previste nel progetto, si può solo 

sottolineare che si vuol dotare la città di nuovi spazi ad uso pubblico, con le caratteristiche in 

precedenza descritte e dare una risposta, anche se non risolutiva, alla necessità di incrementare il 

patrimonio abitativo pubblico a fronte delle numerose domande avanzate agli uffici comunali (278 

alloggi pubblici a fronte di 222 domande presentate solo nel 2019). 

 

• Interazione con i livelli territoriali sovraordinati 
 

Diversi livelli di pianificazione interagiscono con il progetto “SAIRO”.  

 

Gli strumenti urbanistici e di controllo del territorio sovraordinati possono essere elencati come 

di seguito: 

 

- Piano Territoriale Regionale (PTR) 

- Piano Regionale della Costa 

- Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico (PTCP) 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTC) 

 

Piano Territoriale Regionale (PTR) -  adottato con DCR 2/2022 

Si riporta “…L’impostazione astratta e rigida degli strumenti normativi ed operativi tradizionali 

non è più adatta a comprendere, interpretare e indirizzare le tendenze attuali ed intercettare, 

riconoscere ed assecondare le potenzialità inespresse del territorio.  

Il Piano Territoriale Regionale della Regione Liguria (di seguito PTR) si inserisce infatti nel 

nuovo filone dei piani cosiddetti dei “terza generazione”, costruiti attorno a processi aperti non 

solo a soggetti istituzionali, con lo scopo di puntare alla crescita economica ed alla sostenibilità 

sociale, oltreché ambientale.  

Il PTR assume quindi il ruolo di regia dei processi decisionali e programmatori, complesso e 

articolato, che si attua attraverso lo sviluppo di scenari e azioni condivise.  
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Con la precedente legislazione regionale è stata realizzata una vasta azione di produzione di Piani 

Territoriali di Coordinamento in parte ancora oggi operanti.  

Il PTR deriva da una nuova impostazione della pianificazione regionale, così come prefigurata 

dalla Legge Urbanistica, che affida al PTR il compito non di esprimersi attraverso regole e divieti 

ma come base di riferimento e di promozione dello sviluppo armonico del territorio, del paesaggio 

e dell’ambiente.  

-omissis- 

Il PTR si colloca in un contesto di crisi generalizzata, accresciuta, in ultimo, dall’emergenza 

pandemica, che richiede di concentrare l’attenzione su quei temi il cui sviluppo è diventato 

indispensabile per le comunità liguri, attraverso modalità di intervento rapide, efficaci e durature.  

Per rispondere a tali caratteristiche il PTR intende mettere in campo strumenti operativi 

alternativi e innovativi, tanto che anche la grafica ed il linguaggio non tecnico scelto, intende 

rivolgersi ad un pubblico vasto e a destinatari non esperti.  

Il Piano, quindi, ricomprende, oltre all’apparato normativo e alla Relazione di Piano, quattro 

fascicoli tematici che individuano già in qualche misura la geografia, gli obiettivi, lo spirito ed il 

linguaggio del Piano:  

1. IDEE di Liguria  

2. Liberare l’entroterra  

3. Ingranare le città  

4. Aver cura della costa  

Vengono stralciate alcune indicazioni sia cartografiche che di normativa del PTR ritenute più 

aderenti al progetto 

 

Figura 4 - PTR – estratto dal fascicolo 4 AVER CURA DELLA COSTA 
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Figura 5 - PTR - estratto dal fascicolo 4 AVER CURA DELLA COSTA 

 

Figura 6 - PTR - estratto dal fascicolo 4 AVER CURA DELLA COSTA 

Localizzazione progetto 

 



fiorenzo marino architetto – 18100 imperia – 335 54 21328 – fio.marino@virgilio.it  

 

 

Figura 7 - PTR - estratto dal fascicolo 4 AVER CURA DELLA COSTA 

 

 

Figura 8 - PTR estratto dal fascicolo 3 INGRANARE LE CITTA’ 
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Figura 9 - PTR estratto dal fascicolo 3 INGRANARE LE CITTA' 

Si estrapolano dalle NTA del PTR alcuni articoli ritenuti significativi per sostenere la coerenza con le 

previsioni regionali rispetto al progetto in esame. In evidenza sono stati messi i passaggi vautati più 

aderenti con le caratteristiche della proposta in esame: 

art. 3. Gli obiettivi del Piano 

2. Ripensare le città: incentrare la pianificazione urbanistica sulla qualità delle dotazioni territoriali e 

locali e sulla funzionalità del sistema delle infrastrutture quale presupposto essenziale e, quindi:  

-  attuare la legge urbanistica in tema di “Città, Conurbazioni costiere e Valli Urbane”;  

-  rispondere alla domanda di qualità e funzionalità del sistema infrastrutturale e dei servizi territoriali ai 

diversi livelli;  

-omissis- 

- introdurre indicazioni propositive per innalzare la qualità urbana e rafforzare il legame identitario in 

attuazione dei principi della legge urbanistica;  

- omissis-  

3. Aver cura della costa: mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici negli insediamenti costieri 

nell’ambito di una politica integrata di gestione costiera mirata allo sviluppo sostenibile e, quindi:  

-  proteggere e migliorare il territorio costiero e promuovere processi di rigenerazione urbana;  

-omissis- 

-  introdurre indicazioni propositive per innalzare la qualità urbana e rafforzare il legame identitario in 

attuazione dei principi della legge urbanistica;  

-  favorire la diversificazione del modello attuale troppo legato al turismo stagionale.  
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Art. 8 Principi di sostenibilità del Piano (efficacia di indirizzo)  

Il PTR intende promuovere lo sviluppo del territorio e delle comunità della Liguria nel rispetto della 

disponibilità delle risorse naturali e della loro capacità di rigenerazione, e, a tal fine, ad integrazione delle 

politiche di sostenibilità ambientale perseguite per gli ambiti di cui all’art. 7, definisce i seguenti indirizzi 

per la pianificazione urbanistica e di settore:  

a) Privilegiare l’utilizzo di superfici già impermeabilizzate e il riuso di fabbricati esistenti e laddove sia 

necessaria l’occupazione di suolo naturale assicurare nelle sistemazioni d’area condizioni di permeabilità, 

soprattutto in situazioni soggette a rischio idrogeologico, anche con impiego di sistemi di drenaggio 

sostenibile basati sulla raccolta e pulizia delle acque superficiali e loro rilascio controllato nell’ambiente;  

-omissis- 

b) Massimizzare gli spazi pubblici pedonali in quanto luoghi di socialità, identità e riconoscibilità per le 

comunità specie in situazioni di elevata concentrazione di funzioni commerciali;  

c) Favorire la mobilità ciclopedonale per i collegamenti di prossimità e l’accessibilità ai servizi locali, 

privilegiando la realizzazione delle relative infrastrutture separate dal traffico veicolare per assicurare un 

adeguato standard di sicurezza per gli utenti;  

-omissis 

g) Favorire la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio con adeguamento impiantistico e 

riduzione dei consumi;  

-omissis;  

i) Favorire la realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, la nascita di 

comunità energetiche e la realizzazione di impianti di co-trigenerazione ad alta efficienza e di reti di 

teleriscaldamento;  

. CAPO III - CITTA’, CONURBAZIONI COSTIERE, VALLI URBANE  

Art. 13 Indicazioni strategiche (efficacia di indirizzo)  

Le indicazioni strategiche del PTR per le città, le conurbazioni costiere e le valli urbane per la formazione 

del Piano dei Servizi e delle Infrastrutture (PSI) previsto dalla l.r n. 36/1997 e s.m.i., da attuarsi anche con 

il ricorso alle Conferenze di pianificazione previste all’art. 6 della stessa legge urbanistica, sono così 

articolate:  

a) Città  

-omissis- 

2. La priorità delle azioni sul sistema delle dotazioni funzionali deve essere rivolta ai servizi alle famiglie 

per il recupero demografico: mediante il miglioramento della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

per la stessa finalità tra le prestazioni da porre a carico degli interventi privati sono da comprendere 

anche spazi di coworking e coliving condominiali, oltre a una dotazione minima di spazi aperti comuni 

attrezzati.  

3. La normativa del PSI sviluppa meccanismi di efficientamento e ammodernamento delle dotazioni di 

verde, anche in chiave di innovazione tecnologica, privilegiando l’introduzione di verde urbano avanzato 
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(alberatura di strade e piazze, orti urbani, tetti verdi, giardini verticali) con utilizzo di specie autoctone di 

provenienza locale in contesti interessati da elementi della RER, correlato a dispositivi per il 

contenimento energetico (illuminazione a led/pannelli fotovoltaici…), per il riciclo dell’acqua piovana 

volto alla manutenzione del verde, per mitigare le ondate di calore, per contribuire al drenaggio del 

terreno in caso di eventi alluvionali (ad es. rain garden)  

-omissis* 

4. Particolare attenzione va rivolta al tema della sicurezza, migliorando l’illuminazione pubblica, 

l’accessibilità e la fruibilità di spazi e percorsi.  

*omissis* 

7. Vanno incentivati i progetti che comportano l’utilizzo della tecnologia a led nell’illuminazione pubblica.  

-omissis- 

Art. 17 Indicazioni specifiche per la pianificazione costiera (efficacia di indirizzo)  

Il Piano, sulla base delle informazioni derivanti dalla pianificazione di bacino, dalla pianificazione per la 

tutela della costa di cui all’art. 41 della L.R. n. 20/2006, dalla pianificazione paesaggistica e dei parchi, 

individua i tratti costieri ad alta e molto alta sensibilità territoriale, quale espressione di sintesi dei valori 

e delle criticità indicate nelle suddette pianificazioni aventi efficacia di indirizzo per la pianificazione 

territoriale urbanistica.  

a) Tratti di costa caratterizzati da molto alta sensibilità territoriale  

Tratti di costa a dominante naturalistica ed alta qualità paesaggistica (la numerazione indicata fa 

riferimento alla tavola “Quadro Strategico” del fascicolo “Aver cura della costa”). In presenza di capi e 

punte il tratto di costa è delimitato dalla linea di crinale che raggiunge la linea di battigia:  

il progetto non è compreso in questo ambito 

-omissis- 

b) Tratti di costa caratterizzati da alta sensibilità territoriale  

il progetto non è compreso in questo ambito 

-omissis- 

Nei restanti archi costieri, non compresi tra quelli indicati alle lettere a) e b), il PTR indirizza la 

pianificazione comunale verso la riqualificazione e rigenerazione urbana degli insediamenti, secondo i 

principi di sostenibilità ambientale di cui al precedente articolo 8.  
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Figura 10 - PTC DELLA COSTA estratto fascicolo2.2.1 INDICAZIONI PROGETUALI DEL PIANO 

- PTC DELLA COSTA 

DIFESA COSTIERA E RIPASCIMENTO SPIAGGE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 11 - PTC DELLA COSTA estratto fascicolo2.2.1  TAV 6 INDICAZIONI PROGETUALI DEL PIANO  

Localizzazione progetto 
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Figura 12 - PTC DELLA COSTA estratto fascicolo 2.2.1 TAV 6 INTERVENTI SUL SITEMA 
DEI PORTI TURISTICI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalle tavole grafiche estrapolate e dalla normativa allegata si evince che il PTC della costa per 

quanto riguarda il sistema portuale turistico, in fase di elaborazione esaminava lo stato dei 

luoghi in oggetto in periodo antecedente le opere realizzate del nuovo porto attualmente, per 

le opere a mare, completato. 

Inoltre si evidenzia come il progetto risulti esterno alla zonizzazione del PTPCP nei suoi 4 

fascicoli compreso i due non riportati ovvero: 

 2.2.3 il raddoppio e il riuso della linea ferroviaria nel ponente ligure 

 2.2.4 la viabilità costiera 

Nulla osta pertanto dalla verifica del PTC della costa all’attuazione del progetto ex “SAIRO” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Localizzazione progetto 



fiorenzo marino architetto – 18100 imperia – 335 54 21328 – fio.marino@virgilio.it  

 

- Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico (PTCP) - REGIONALE 

 

 

Figura 13 - PTCP assetto insediativo - zona AI CO 

La zonizzazione del PTCP per quanto riguarda l’assetto insediativo inserisce l’area di progetto 

nell’ambito 20 ed  in zona AI CO sottoposta all’art. 56 delle NTA che si riporta 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda l’assetto insediativo, non si evince alcuna criticità di contrasto con le NTA del PTCP, 

al contrario la proposta è coerente soprattutto con i punti 2 e 3 per le soluzioni migliorative rispetto 

all’esistente sotto il profilo sia funzionale che paesistico-ambientale  

 

Analogamente si anticipa l’esito positivo rispetto al regime normativo della zonizzazione Geomorfologica 

e Vegetazionele di seguito estrapolata. 

 

Localizzazione progetto 
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Figura 15 - PTCP assetto vegetazionale - zona COL ISS 

 

 

Figura 14 - PTCP assetto geomorfologico - zona MO B  
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Figura 16 - stralcio TAV 47 AMBIENTE NATURALE - AMBIENTE URBANO (PAESAGGIO COSTRUITO) 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTC) 

 

La Provincia di Imperia, ai sensi dell’articolo 39 del vigente D.Lgs.n.33/2013, ha pubblicato sul 

portale istituzionale dell’Ente il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.). 

Lo strumento di Governo del Territorio provinciale è stato approvato con Deliberazione del 

Consiglio Provinciale n. 79 del 25/11/2009. 

Da un esame dell’ampia cartografia, della sintesi del quadro fondativo e delle norme tecniche di 

attuazione nulla si rileva a livello di non conformità tra gli obiettivi del piano provinciale e le 

previsioni di progetto “SAIRO”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Processo partecipativo  

Il progetto coinvolge operatori del Terzo settore con i quali sono stati sottoscritti protocolli di 

intesa per la gestione delle attività previste. 

Con D.C.C. n. 011 del 22.02.2021 avente ad oggetto il PROGRAMMA INNOVATIVO 

NAZIONALE PER LA QUALITA’ DELL’ABITARE – APPROVAZIONE IN LINEA 

TECNICA DEL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA ED URBANA 

DELL’AREA EX SAIRO si dava atto che : 

 

Localizzazione progetto 
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“.. tra le linee di indirizzo è parso opportuno valutare la costituzione di forme di Partenariato 
pubblico/privato o pubblico/pubblico con soggetti individuati previa manifestazione pubblica di interesse, 
in grado di supportare efficacemente l’Amministrazione comunale nelle azioni connesse allo sviluppo della 
proposta da candidare e che – sulla base di tale assunto – sono pubblicati n. 2 avvisi pubblici così 
denominati: 
– Avviso pubblico di manifestazione di interesse per la costituzione di forme di partenariato 
pubblico/privato o pubblico-pubblico in grado di supportare il Comune di Imperia nell'attuazione di 
proposte nell'ambito del programma innovativo nazionale per la qualità dell'abitare (Pinqua); 
– Avviso pubblico di manifestazione di interesse per il coinvolgimento di operatori privati, anche del terzo 
settore, in grado di supportare il Comune di Imperia nell’attuazione di proposte nell'ambito del programma 
innovativo nazionale per la qualità dell'abitare (Pinqua); 

 

a seguito degli avvisi pubblici sono stati individuate le seguenti 

associazioni/organizzazioni: 

- Centro Servizi per il Volontariato Ponente Ligure e Solidale ODV che promuoverà 

progetti di integrazione intergenerazionale tramite la creazione di un circolo 

ricreativo/centro diurno per anziani con fragilità.  

 

- L'Associazione ARCI Il Campo delle Fragole gestirà la ludoteca offrendo un servizio 

educativo di base erogato da personale educativo qualificato.  

 

- L'associazione MY ASD promuoverà attività sportive/ricreative intergenerazionali, come 

ad esempio corsi di ballo e ginnastiche dolci, con l’obiettivo di combattere la solitudine 

degli anziani con nuovi processi di socializzazione incentrati sul recupero della corporeità, 

sfruttando gli spazi realizzati e rifunzionalizzati all'interno del progetto. 

 

-  Istituto Scolastico Superiore “Ruffini” che utilizzerà le aule polifunzionali per attività 

di co-learning e alfabetizzazione digitale, e lo spazio espositivo polifunzionale attrezzato 

per laboratori intergenerazionali di cucina, scrittura, fotografia e cortometraggio. 

 

- La progettualità dei nuovi alloggi di social housing è stata realizzata in collaborazione con 

il Consorzio cooperativo CON.COP.AR. S.c.r.l.., che contribuirà, anche 

finanziariamente, alla realizzazione degli immobili e del progetto nel suo complesso, 

tramite l’iniziativa di partenariato promossa. 
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• Stato di attivazione delle previsioni urbanistiche vigenti 

Come già esposto in precedenza, le previsioni del vigente P.R.G. del Comune di Imperia per tale 

ambito prevede la redazione di uno S.U.A. (denominato SUA 114)  

la Regione Liguria con deliberazione n. 1694 del 16/12/2008 e con contestuale rilascio 

dell’autorizzazione paesaggistica art. 159 del D.Lgs. n. 42/2004 ha approvato lo Strumento 

Urbanistico Attuativo di cui sopra per la riqualificazione dell’area Ex Raffineria SAIRO 

prevedendo la realizzazione di un Incubatore di Impresa all’interno dell’area ceduta al Comune di 

Imperia e una Residenza Turistico Alberghiera, con annessa ampia Area Commerciale e 

Autorimessa nell’area di proprietà di Imperia Sviluppo. Questo progetto non ha avuto seguito 

lasciando nello stato attuale l’intero compendio. 

Si esamina pertanto oggi una nuova soluzione progettuale in variante urbanistica attuata mediante 

la L.R. 29.11.2018 N. 23 “DISPOSIZIONI PER LA RIGENERAZIONE URBANA E IL 

RECUPERO DEL TERRITOTIO AGRICOLO”  

 

1.2 scenario socio-economico di riferimento, descrizione del progetto 

• Stato iniziale delle risorse oggetto di trasformazione  

Lo stato iniziale ovvero lo stato attuale delle risorse oggetto di trasformazione sono 

sostanzialmente collegate agli immobili e aree esterne pertinenziali presenti all’interno dell’area 

oggetto di trasformazione e che si descrivono ed elencano come di seguito riportato, con l’ausilio 

di una planimetria generale e alcune riprese fotografiche di insieme. 
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Figura 17 - schema planimetrico degli immobili “Ex stabilimento Sairo” esistenti nell'area di intervento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 L’Ex stabilimento SAIRO. In stato di abbandono da ormai più di vent’anni, di tutti i 

fabbricati si preserva solo l’edificio più alto e parte del corpo di fabbrica di due piani 

fuori terra prospicente la futura Green Line, quello di fronte all’ingresso storico della 

fabbrica. Nella planimetria precedente questi fabbricati sono indicati con il colore 

verde. Il resto dei fabbricati verrà demolito, la volumetria recuperata sarà destinata a 

fini residenziali. 
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Figura 18 - ripresa fotografica dall'alto – il compendio nel contesto immediato 

1 

2

3

 

2 Magazzini su area demaniale che verranno demoliti per realizzare una palestra per la 

riabilitazione 

 

3 Aree esterne pertinenziali e pubbliche non utilizzabili altamente degradate e in stato 

di completo abbandono. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piscina  

Palazzetto 

dello sport 

Capitaneria  
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Figura 19 - ripresa fotografica dall'alto - sud/ovest 

1 - Volumetrie esistenti mantenute . 

o Stabilimento originario Ex Sairo corpo di fabbrica composto da un’ala a due piani 

fuori terra verso Ovest e il volume centrale a cinque piani compreso l’antica 

ciminiera.  

2- Volumetrie in demolizione e parzialmente ricostruite nello stesso ambito. 

o  Si tratta di superfetazioni all’edificio originario edificate nel tempo per esigenze di 

produzione. Nella parte estrema Est dell’ambito di trasformazione trovo 

attualmente ubicazione su area demaniale un vetusto magazzino ad un piano fuori 

terra ad uso comunale. 

3 – le aree esterne 

o  Inutilizzate e inutilizzabili con una sporadica e spontanea vegetazione priva di 

manutenzione, esprimono lo stato di abbandono decennale di una zona nel pieno 

del tessuto urbano dove trovano ubicazione importanti strutture pubbliche. 

1 

2 

3 

1 

1 

2 

2 

2 



fiorenzo marino architetto – 18100 imperia – 335 54 21328 – fio.marino@virgilio.it  

 

 

Figura 20 - ripresa fotografica dall'alto - nord/ovest 

 

• Trend di riferimento 

Gli indicatori di riferimento, oltre quelli urbanistico edilizi evidenti ed evidenziati  nello stato attuale 

dell’area esaminata, sono anche quelli relativi ai dati statistici socio-economici desunti da fonti ufficiali 

o riconosciute come le più attendibili. 

 

I dati statistici elaborati dalla Camera di Commercio Riviere di Liguria per la provincia di Imperia 

fotografano una decrescita demografica nel periodo 2015/2019 pari a 2899 unità a fronte di un dato 

stabile e di leggera crescita del capoluogo.  

 

Questa dinamica demografica registra la tendenza a non abbandonare i centri consolidati e allo stesso 

tempo fotografa una situazione di abbandono delle zone più interne a favore o di una maggior 

concentrazione nelle realtà urbane o di spostamento verso realtà più attrattive. Questo fenomeno è 

riscontrabile anche nelle province di Savona e La Spezia.  

 

I dati sull’occupazione dal 2009 al 2019 mettono in luce la situazione di stagnazione in cui versa la 

provincia. È da notare che le province liguri nel 2016, anno di parziale ripresa economica in Italia, 

registrano un dato negativo a dimostrazione della evidente situazione di difficoltà che ha colpito questa 

regione.  
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Il tasso di disoccupazione è naturalmente aumentato in quest’ultimo decennio passando da un 6,7 del 

2009 a un 13,6 nel 2019, con punte del 14,4 nel 2017, e questi dati non ricomprendono l’anno 2020 

che con la pandemia che ha colpito l’Italia e ha visto la chiusura generalizzata per lunghi periodi delle 

attività commerciali che porterà questo dato a peggiorare.  

 

Uno studio del Sole 24 Ore, redatto alla fine del 2019, sulla qualità della vita, valutata sulla base di 

una serie di parametri che considerano sia gli aspetti economici che quelli ambientali, demografici e 

strutturali colloca la provincia di Imperia all’89° posto rispetto alle 107 province italiane sotto a Rieti 

e appena sopra a Siracusa. 

 

Dello studio del Sole 24 Ore si riportano solamente i dati inerenti la cultura e il tempo libero ritenuti 

significativi e calzanti con le scelte del progetto, la provincia di Imperia si colloca al 33° posto della 

classifica generale, sotto alcuni dei dati più interessati:  

 

- Librerie, ogni 100mila abitanti, 6° posto;  

- Biblioteche, ogni 100mila abitanti, 61° posto;  

- Ristoranti e bar, ogni 100mila abitanti, 2° posto;  

- Palestre, ogni 100mila abitanti, 78 posto;  

- Indice sport e natura (campi da golf, diving center, maneggi, campi da sci nautico, circoli), 16° 

posto;  

- Densità dell’offerta culturale, numero spettacoli ogni 10 Kmq, 39° posto;  

- Mostre ed esposizioni, ogni 1.000 abitanti, 91° posto;  

- Densità di posti letto nelle strutture ricettive, numero posti letto per Kmq, 23° posto;  

- Indice di sportività (indice finale), 60° posto.  

 

Il dato sulle Imprese attive al 2019 restituisce un quadro più confortante, risultano infatti al 31/12/2019 

22.025 imprese attive di cui il 17,2% nel settore dell’Agricoltura silvicoltura e pesca, il 22,19% nel 

settore delle costruzioni, il 22,70% nel commercio all’ingrosso e al dettaglio e riparazione di 

autoveicoli e motocicli e infine il 10% sono attività dei servizi alloggio e ristorazione. Tutte le altre 

attività si collocano o al 5% circa o su percentuali più basse. L’istruzione è 0,3% delle attività registrate, 

e le attività professionali scientifiche e tecniche sono 1,9% delle attività complessive. 

 

Per quanto concerne l’artigianato ad Imperia risultano attive al 31/12/2019, 7.108 imprese, pari al 17% 

delle imprese artigiane a livello regionale. Queste imprese sono maggiormente concentrate nel settore 

delle costruzioni 53%, e dei servizi 23%- estrazione di minerali e attività manifatturiere con il 14%, 

commercio con il 5%, trasporto e magazzinaggio con il 4% e infine Agricoltura silvicoltura e pesca 

con l’1%. 

 

Il settore del commercio presenta una situazione di leggera flessione tra il 2018 e il 2019, passando da 

5.035 a 4.998 attività, manca il dato relativo al 2020 che permetterebbe di valutare gli effetti della 

pandemia sul settore.  

 

In ultimo il turismo alberghiero ed extralberghiero conta nel 2019 una presenza pari a 3.187.746 pari 

al 21% delle 4 Province liguri accorpate, di cui 1.335.656 stranieri. 

 

Nel quadro di difficoltà, sopra rappresentato, occorre anche registrare che le politiche sulla casa, in un 

territorio che mostra evidenti segni di malessere sono state sporadiche e non sufficienti a dare risposta 

alle richieste di alloggi.  



fiorenzo marino architetto – 18100 imperia – 335 54 21328 – fio.marino@virgilio.it  

 

L’ultimo Piano per l’edilizia economico popolare in zona CEEP2B in loc. Caramagna promosso dall’ 

Azienda Regionale Territoriale per L'Edilizia della Provincia di Imperia (A.R.T.E. Imperia) risale al 

26/06/2012.  

 

 

Fanno seguito altre iniziative tra cui 24 alloggi consegnati da A.R.T.E. Imperia nel 2018 in via Baitè, 

e il nuovo centro servizi che la stessa società sta realizzando nell’Ex Consorzio Agrario a Porto 

Maurizio.  

 

Sono stati poi assegnati gli 

appartamenti ristrutturati nel 

“Palazzaccio” di Oneglia rimasti 

bloccati per 5 anni.  

 

La situazione complessiva non è 

però delle migliori, infatti 

rispetto alle richieste di alloggio 

popolare l’offerta è molto 

sottostimata, soprattutto in 

relazione alla situazione socio-

economica sopra descritta.  

 

Inoltre bisogna tener presente 

che buona parte del patrimonio 

edilizio deve essere sistemato e 

reso efficiente sul piano 

energetico. In questi ultimi anni 

A.R.T.E. Imperia ha investito la 

maggior parte del suo limitato 

bilancio per la manutenzione 

degli immobili. 

  

I dati reperiti a seguito del 

recente bando fotografano una 

situazione critica. 

 

Le analisi fatte da A.R.T.E. 

Imperia sui richiedenti per 

l’assegnazione di alloggi ERP 

nel 2019 sono più confortanti, 

seppur di poco rispetto al quelli 

del 2015, infatti i nuclei familiari 

al di sotto della soglia di povertà 

assoluta che hanno fatto domanda nel 2019 sono il 61% rispetto al 64% del 2015, anche le persone 

maggiori di 65 anni sono diminuite passando dal 17% del 2015 al 14% del 2019, mentre i nuclei con 

disabili sono aumentati passando dal 37% del 2015 al 39% del 2019.  

 

Si aggiungono come categoria le giovani coppie 7% e i genitori separati/divorziati che si attestano 

intorno al 10% delle domande, le persone sole con minore si attestano anch’esse al 10%. Le domande 

presentate nel 2019 sono complessivamente 222, mentre nel 2015 erano 240.  

 

Figura 21 - richiesta alloggi ERP anno 2019 
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Le domande nel 2019 riguardano il 56% di nuclei di nazionalità italiana, il 41% di nuclei di nazionalità 

non comunitaria e il 3% di nuclei proveniente dalla Comunità Europea, la tipologia di composizione 

dei nuclei famigliari richiedenti vede al primo posto famiglie con 3-4 persone 31%, con un solo 

componente il nucleo famigliare il 28% con 5 e più componenti il nucleo famigliare 23% e con 2 

componenti il nucleo famigliare il 18%. 

 

Inoltre, le domande presentate nel 2019 sono finalizzate alla creazione della lista di attesa per 

l’assegnazione di un alloggio sfitto o che nel frattempo si è liberato, se si considera che la società di 

gestione del patrimonio pubblico di case A.R.T.E. Imperia ha come patrimonio disponibile solo 278 

alloggi a fronte di 222 domande pari al 80% dell’attuale patrimonio, solo per rispondere alle attuali 

necessità il Comune di Imperia dovrebbe quasi raddoppiare il patrimonio di edilizia pubblica.  

 

Inoltre come indicato dalle analisi condotte la maggior parte delle richieste viene da soggetti che sono 

al di sotto della soglia di povertà, con tutti i disagi che ciò comporta, dalla mancanza di un reddito alla 

impossibilità di sostenere le spese di un affitto o semplicemente sostenere le spese ordinarie come 

l’allacciamento alla fornitura elettrica, del gas e potere così riscaldare la propria abitazione, o 

semplicemente prepararsi da mangiare senza ricorrere all’uso delle bombole, cosa che sta oramai 

avvenendo di frequente. 

 

• Bacino di utenza 
 

Gli spazi, sia al chiuso che all’aperto, che verranno creati per attività sportive, attività sociali e culturali 

di sostegno e ludico-ricreative (palestra, sala da ballo, aule polifunzionali, aree espositive e di 

condivisione, ludoteca, circolo ricreativo e spazi all’aperto), sono pensati in un’ottica di benessere 

sociale attraverso l’attuazione di azioni rivolte al prendersi cura dell’altro e alla socializzazione che è 

sia creatrice di relazioni, sia generatrice di nuove opportunità sperimentabili.  

 

Si vorrebbero pertanto creare alcuni percorsi progettuali rivolti agli anziani e ai bambini che 

coinvolgano di raccordo e come attori attivi, le famiglie e la fascia adolescenziale. La messa in opera 

vede come agenti operatori economici- privati le Associazioni sportive, le Cooperative sociali, i 

volontari del Servizio Civile, le Scuole e i Sindacati di categoria.  

• • Corsi di ballo;  

• • Allenamento dolce in bike;  

• • Corsi di cucina, scrittura, fotografia e cortometraggi;  

• • Alfabetizzazione digitale ed uso delle tecnologie ad uso quotidiano, per la Previdenza, i 

rapporti con la PA e ambito sanitario;  

• • Co-working e Co-Learning  

• • Circolo ricreativo e centro diurno per anziani autosufficienti e in condizioni di fragilità;  

• • Area giochi con attività strutturate a tema.  

 

L’allungamento delle aspettative di vita per molti anziani si traduce con una fase di invecchiamento 

attivo, continuata produttività, indipendenza e buona salute. Bisogna, però, tener conto che nell’odierna 

società smart molti anziani possono vivere in condizioni meno rosee, ovvero: la persona anziana, non 

più produttiva economicamente e con pensione minima, può trovarsi in situazioni disagiate, aggravate 

spesso, dalla mancanza di autosufficienza o dall’impossibilità di vivere in una casa propria. 

 

Anche rispetto alla sfera sociale vivono maggiori momenti di solitudine, spesso lontani dai propri 

familiari sempre più presi dal lavoro. L’obiettivo specifico dei progetti proposti è quello di contrastare 

forme di solitudine e isolamento sociale degli anziani e di rafforzare il senso di autoefficacia di sé. 
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Co-working e co-learning  

Una sala informatizzata del coworking sarà disponibile a tutti e tutte coloro che hanno l’esigenza di 

studiare, leggere.  

Uno spazio accogliente e silenzioso in cui si potrà trovare una connessione wi-fi stabile e postazioni 

con accessi di ricarica, una stampante che si potrà utilizzare in accordo con il referente del Coworking. 

presente.  

Sarà possibile usufruire di isole interne nelle quali svolgere attività di Co-learning, per lavoro o aiuto 

allo studio e ai compiti scolastici. 

 

Corsi di cucina, scrittura, fotografia e cortometraggio  

In collaborazione con gli istituti scolastici superiori, i cui principali si trovano a poche centinaia di 

metri dall’area di intervento, si creeranno progetti stabili al fine di promuovere la conoscenza tra 

generazioni quali portatrici di valori da condividere per un maggiore consapevolezza dell’origine e 

della trasformazione di essi.  

 

Verranno attivati corsi di cucina nei quali i signori e le signore anziane potranno insegnare a cucinare 

i piatti della tradizione, raccontando aneddoti, trasformazioni e sapori antichi. I ragazzi e le ragazze 

saranno fruitori di conoscenze difficilmente reperibili nella didattica tradizionale e potranno conoscere 

attraverso un percorso culinario antico, ingredienti e materie prime del territorio, in vista anche di una 

educazione riflessiva ed eco-sostenibile delle risorse.  

 

Sarà avviato anche un corso di scrittura attraverso il quale gli anziani potranno raccontarsi e i giovani 

stendere piccole biografie autentiche. Il racconto ha anche una valenza terapeutica di rivisitazione 

dell’anima sia per chi racconta, sia per chi riceve ed elabora la lingua.  

 

La fotografia e il cortometraggio saranno utilizzati anch’essi come strumenti di raccolta di storie e 

racconti, vissuti, poesie dialettali, canzoni e arie popolari. Gli elaborati potranno essere pubblicati ed 

esposti in eventi sociali di raccordo con il territorio, le associazioni, le famiglie e l’ente scolastico. 

 

Corsi di ballo e attività sportive ricreative  

L’attività sportiva, ginnastiche dolci (gd), attività fisica adattata (afa) e la danza hanno come 

comprovata evidenza, anche in terza età, i numerosi apporti benefici che recano alle persone che 

scelgono di intraprenderle.  

Nello specifico:  

- Salute cardiocircolatoria;  

- Rafforzamento delle ossa;  

- Controllo muscolare;  

- Elasticità delle articolazioni;  

- Coordinamento psicomotorio;  

- Incentivo a una dieta sana;  

- Benefici psicologici.  

 

Il progetto prevede anche la promozione di “gruppi di cammino”, incontri di cammino e di ginnastica 

dolce all’aperto finalizzati al riappropriarsi del movimento per tutti, godimento naturalistico del 

territorio e per la fruizione del benessere naturale marino. 

 

Circolo ricreativo e centro diurno per anziani autosufficienti e in condizioni di fragilità  

L’area al piano terra che affaccia sul giardino, verrebbe destinata alla realizzazione di un circolo 

ricreativo rivolto in particolar modo agli anziani ma aperto a tutti, con funzione anche di centro diurno 

per anziani in situazioni di particolari fragilità (esordio di malattie geriatriche, stati di salute 

degenerativi legati a pregresse problematiche ecc…). 
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 La finalità è quella di fornire un punto di aggregazione e contatto per i pensionati che vivono nella 

stessa zona. Un piccolo bar interno, gestito da volontari o da un gruppo di anziani stessi in attività 

gratuita, potrà essere un ulteriore servizio di qualità. Questa struttura permetterebbe loro di prendere 

parte ad attività culturali, aggregative, ludiche e di impegno sociale, o semplicemente di passare del 

tempo in compagnia con:  

• • Tornei di carte, bocce, scacchi.  

• • Corsi di cucito, pittura, bricolage.  

• • Cene collettive.  

• • Attività di vario genere.  

 

Il circolo favorirebbe anche la diffusione comunicativa e la loro partecipazione alle attività proposte e 

fornite da tutta la struttura nel suo insieme:  

• • Attività sportive, corsi di ballo.  

• • Alfabetizzazione digitale.  

• • Progetti con le scuole  

• • Attività motorie all’aperto.  

• • Feste realizzate a tema, gite ed escursioni  

 

Il servizio di centro diurno prevede un’assistenza di sostegno sociale erogata dai volontari del Servizio 

Civile che, attraverso la presa in carico per richiesta delle famiglie, accompagneranno e guideranno gli 

anziani che ne abbisognano, nelle loro attività per un certo numero di ore al giorno.  

Questa struttura sarà particolarmente utile per le famiglie che non hanno la possibilità di accudire i 

propri cari durante il giorno. Infatti, in questo luogo, si potrà avere la totale garanzia di una supervisione 

e di un sostegno della persona anziana.  

Obiettivi:  

• • Stimolare la socializzazione.  

• • Promuovere la partecipazione delle persone anziane alla vita sociale.  

• • Promuovere una rete di contatti e amicizie solidali.  

• • Contrastare l’isolamento e la solitudine.  

• • Fornire un supporto alle famiglie nella cura e il sostegno di familiari fragili.  

• • Sostenere l’integrazione sociale delle categorie in stato di fragilità.  

 
Spazio giochi-ludoteca  

Il progetto, è rivolto a bambini di età compresa tra i 3 e gli 11 anni, per cui della fascia di età delle 

scuole dell'infanzia e delle scuole primarie.  

Un’area attrezzata esterna consentirà il gioco libero, e si porrà come un luogo di aggregazione ove le 

famiglie possano portare i loro bambini a giocare e stare insieme, ma non solo.  

Questa attività ha come finalità quella di avvicinare la cittadinanza fornendo anche uno spazio 

interno dove possano essere svolte attività di tipo ludico- ricreativo e sportivo, con la possibilità di 

attività strutturate da personale educativo qualificato quali educatori (cooperative) e membri di 

associazioni sportive.  

 

Le attività ludiche saranno guidate da figure adulte professionalmente preparate. La ludoteca è uno 

spazio dove si garantisce all’infanzia il diritto di giocare. In ludoteca per rispondere alle diverse 

esigenze del bambino si allestiranno laboratori che, attraverso le attività artistico-costruttive, 

potranno mettere in luce le personali capacità inventive dei bambini favorendo la progettazione e la 

realizzazione anche di giocattoli nuovi e/o quelli di altri tempi.  

Il gioco assolve, così, un’importanza anche per l’adulto e può divenire un ottimo mezzo di 

comunicazione con il bambino. Essa non ha la finalità o lo scopo della custodia dei bambini minori; 

pertanto, non è un servizio speciale.  
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Nel presente progetto si vuole proporre la Ludoteca come punto e momento di riferimento educativo 

integrato e stabile della comunità, come luogo di incontro per i bambini e genitori, ma non lasciando 

che l’azione educativa del Servizio sia sostitutiva dell’azione delle famiglie stesse.  

 

Gli Obiettivi:  

- Far essere il gioco alimento primo della crescita umana e fondamento di ogni successivo sviluppo;  

- Rendere l’ambiente sereno, stimolante e socializzante;  

- Favorire il gioco libero e il rispetto delle regole;  

- Potenziare attività di gioco-lavoro, stimolando la creatività, l’espressività e la cooperazione;  

- Trasformare il bambino in attore e protagonista dei materiali che utilizza;  

- Aiutare il bambino a crescere e a svilupparsi in maniera armonica;  

- Stimolare la cooperazione tra bambini, genitori e anziani coinvolgendoli in attività ludico-ricreative;  

- Offrire opportunità di dialogo e relazione tra bambini e adulti in un ambiente sereno e stimolante;  

 

Le attese, conseguenti agli obiettivi, finalità e proposte operative attuali, sono focalizzate in particolare 

su: 

 
- Coinvolgimento di genitori, nonni e altri adulti, giovani e anziani quali collaboratori volontari nei 

programmi della Ludoteca;  

- Miglioramento delle situazioni psico-socio-relazionali dei “bambini”;  

- Rilevamento di bisogni e aspettative latenti in varie fasce d’età.  

 

• Variazioni attese dall’attuazione del progetto 
 

Le variazioni attese coincidono con gli obiettivi del progetto. 

 

Il progetto proposto si pone come obiettivo, da un lato di dare risposte alla domanda abitativa in un 

territorio particolarmente disagiato come dimostrano i dati esposti in precedenza, situazione 

certamente peggiorata durante la pandemia, dall’altra facendo proprie le indicazioni contenute nelle 

direttive europee concentra i volumi edilizi riducendo la quantità di superficie (SLP) attualmente 

esistente nell’area coinvolta, progettando una riqualificazione dove il verde, le piante, i giardini 

costituiscano l’elemento predominante del progetto stesso (51% SF).  

 

In conformità al Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare (PINQuA) il progetto di 

Riqualificazione Edilizia ed Urbana dell’area Ex SAIRO rispetta i seguenti criteri:  

 

A. La proposta è coerente con le finalità dell’art. 1 del Decreto Interministeriale. Il Progetto di 

Riqualificazione Edilizia ed Urbana dell’area Ex SAIRO e aree limitrofe rigenera tessuti e ambiti 

urbani degradati e carenti di servizi alle persone, soprattutto a quelle fragili, come gli anziani e i giovani 

in difficoltà o che vivono in condizioni di marginalità.  

 

Il progetto è dotato di un adeguato equipaggiamento infrastrutturale, ed è inserito in un contesto di 

riqualificazione urbana. A nord è collegato, tramite pista ciclabile, alla Green Line e a sud verso il 

mare, sempre tramite pista ciclabile è collegato al nuovo Porto Turistico della città di Imperia. 

Prospiciente l’area oggetto di intervento troviamo la Palestra e la Piscina Comunale.  

 

L’intera proposta è stata realizzata tramite NBS (Nature Based Solutions) e SUDS (Sustainable Urban 

Drainage Systems), nell’ottica della massima adattività del progetto come strumento per le azioni di 

mitigazione e adattamento alle criticità ambientali (resilienza urbana).  
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Il Programma proposto presenta aspetti innovativi e di green economy (il parco e i parcheggi sono 

attrezzati con pannelli solari, la pista ciclabile in progetto è attrezzata lungo il percorso da pannelli 

solari resistenti al passaggio delle biciclette, la palestra è attrezzata con pavimenti e piastrelle dove 

verranno collocati cristalli piezoelettrici, ecc.), risponde ai criteri dettati dal Piano nazionale sul Green 

Public Procurement (PANGPP) in conformità con quanto previsto al punto 2 dei Criteri Ambientali 

Minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione 

e manutenzione di edifici singoli o in gruppi.  

 

In particolare il progetto, nel rispetto di quanto previsto al punto 2.1.1 e al punto 2.1.2 è conforme a 

quanto previsto ai punti:  

 

• 2.2.1 inserimento naturalistico e paesaggistico, aumenta la massa arborea e la superficie a verde, 

prevede la piantumazione di specie arboree e arbustive al fine di ridurre l’impatto delle sostanze 

inquinanti in atmosfera, le essenze scelte hanno una ridotta esigenza idrica e non sono nocive per la 

salute umana;  

 

• 2.2.2 sistemazione delle aree a verde, vengono utilizzate specie mediterranee con basso potere 

allergenico, non sono impiegate specie urticanti, non sono impiegate specie arboree con fragilità 

dell’apparato radicale;  

 

• 2.2.3 viene ridotto il consumo di suolo e aumentata la superficie filtrante, la superficie permeabile 

non è inferiore al 60%, con una superficie verde pari al 50% del progetto, la superficie arborea avrà 

una copertura superiore al 40% e quella arbustiva non sarà  

 

• meno del 20%. Le superfici urbanizzate pedonali e ciclabili nonché quelle carrabili saranno 

drenanti;  

 

• 2.2.4 Il progetto dei nuovi edifici dei nuovi edifici mantiene i profili morfologici esistenti e in 

ottemperanza a quanto previsto dalla Soprintendenza alle Belle Arti l’altezza degli edifici di nuova 

costruzione non supera, ma al contrario rimane abbondantemente sotto, l’altezza dell’edificio Ex 

SAIRO sottoposto a vincolo;  

 

• 2.2.5 gli edifici in progetto e quello ristrutturato risponderanno ai requisiti NZEB;  

 

• 2.2.6 Il progetto del verde prevede l’uso di masse arboree autoctone e mediterranee, per quanto 

riguarda l’irrigazione si è progettato un giardino a bassa richiesta idrica per evitare sprechi e per 

permettere una migliore manutenzione del verde, sia per quanto riguarda le essenze che per quanto 

riguarda il prato;  

 

• 2.2.8.1 viabilità, i parcheggi sono circondati da una superficie verde piantumata pari almeno al 10% 

della superficie del parcheggio stesso, i parcheggi sono coperti da pensiline fotovoltaiche sia per 

l’illuminazione del parcheggio che per la produzione di energia a servizio del complesso edificato, 

sono anche previsti spazi per moto e rastrelliere per biciclette;  

 

• 2.2.7 Il progetto verrà realizzato al fine di ridurre qualsiasi impatto sul sistema idrografico, qualora 

si fosse in presenza di falda acquifera. Inoltre verranno realizzate tutte le opere necessarie in grado di 

prevenire e/o impedire fenomeni di erosione, compattamento, smottamento o alluvione, garantendo un 

regolare deflusso delle acque superficiali qualora si rendesse necessario a causa di eventi atmosferici 

particolari.  
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• 2.2.8.5 nel progetto esecutivo sarà prevista la realizzazione di una rete separata per la raccolta delle 

acque meteoriche che sommate alle acque provenienti da superfici scolanti alimenteranno il sistema 

di irrigazione del verde;  

 

• 2.2.8.3 Verrà redatto, in fase esecutiva, il progetto del sistema di irrigazione del verde pubblico in 

base alla normativa di settore UNI/TS 11445;  

 

• 2.2.8.4 Ogni palazzo residenziale, l’immobile della EX SAIRO recuperato e la palestra saranno dotati 

di un locale rifiuti per la raccolta differenziata;  

 

• 2.2.8.5 L’impianto di illuminazione pubblica risponderà ai criteri contenuti nel documento CAM 

“Illuminazione” emanati con decreto ministeriale 23 dicembre 2013 e s.m.i.; 2.2.9 L’area della Ex 

SAIRO verrà dotata di diversi servizi alla persona che troveranno sede nel piano seminterrato, nel 

piano terra e al primo piano dell’edificio della Ex SAIRO recuperato, inoltre è prevista la realizzazione 

di una nuova fermata dell’autobus al lato nord dell’area, che collega la stessa con i principali punti di 

interesse della città, il progetto è dotato di una adeguata rete di percorsi pedonali e ciclabili, la pista 

ciclabile che attraversa l’area si ricongiunge con la Green Line di Imperia pista ciclabile che collega 

tutta la città di Impera da Porto Maurizio a Oneglia e consente di promuovere una nuova forma di 

mobilità sostenibile (e-bike; monopattini elettrici) tramite il posizionamento di apposite colonnine di 

ricarica all’interno dell’area;  

 

• 2.2.8.6 In fase esecutiva il progetto approfondirà il tema della rete dei sotto-servizi per le 

infrastrutture tecnologiche. Verrà redatta una relazione tecnica che dimostrerà la conformità al presente 

criterio, accompagnata dai relativi elaborati tecnici, con descritta la situazione ante operam e lo stato 

post operam con evidenziati i criteri contenuti nel documento CAM “illuminazione”.  

 

• 2.2.9 Il progetto in ottemperanza ai criteri di infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile, 

realizza all’interno della palazzina Ex SAIRO al piano interrato, al piano terra e al piano primo, servizi 

pubblici gestiti da associazioni del terzo settore, viene inoltre realizzata una palestra adiacente alle 

abitazioni. In prossimità dell’area oggetto dell’intervento, sul viale Giacomo Matteotti, passa la linea 

12 Andora/Sanremo, l’area di progetto è inoltre attraversata da una pista ciclabile che connette l’area 

alla Green Line la pista ciclabile che connette tutta la città di Imperia da Porto Maurizio a Oneglia.  

 

• 2.3 Specifiche tecniche degli edifici, Il progetto in conformità alla normativa europea prevede la 

realizzazione di edifici rispondenti alla normativa NZEB, in particolare le nuove abitazioni e la palestra 

verranno realizzate in legno prefabbricato ad alto rendimento in linea con quanto disposto dalla 

Comunità Europea sul risparmio energetico;  

 

• 2.3.3 il progetto NZEB prevede la realizzazione di impianti ad energia solari capaci di produrre 

almeno il 50% del fabbisogno giornaliero, che sommato alle case passive permette un bilancio 

energetico tendente a zero; per quanto riguarda il risparmio idrico il progetto prevede la raccolta delle 

acque piovane per uso irriguo, l’impiego di sistemi di riduzione del flusso, di controllo di portata, di 

controllo della temperatura dell’acqua, l’impiego di apparecchi sanitari con cassette a doppio scarico 

aventi scarico completo di massimo 6 litri e scarico ridotto di massimo 3 litri, per la palestra e per 

l’immobile della Ex SAIRO è previsto un sistema di monitoraggio dei consumi idrici, nella fase 

esecutiva il progetto sarà accompagnato da una relazione specifica con relativi elaborati grafici;  

 

• 2.3.5.1 Illuminazione naturale, gli edifici progettati rispondono alle norme garantendo un fattore 

medio di luce diurna maggiore del 2%, la dimostrazione grafica verrà fatta durante la progettazione 

definitiva ed esecutiva;  
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• 2.3.5.2 l’areazione di tutti i locali è garantita in modo naturale;  

 

• 2.3.5.3 Al fine di controllare l’immissione nell’ambiente interno di radiazione solare diretta nel 

progetto delle residenze sono stati inseriti sistemi di schermatura e/o ombreggiamento mobili (si veda 

le tavole allegate);  

 

• 2.3.5.4 In conformità a quanto previsto dalle norme sull’inquinamento elettromagnetico indoor, il 

quadro generale, i contatori e le colonne montanti saranno collocate all’esterno e non in adiacenza a 

locali con prolungata permanenza di persone.  

 

• 2.3.5.5 Tutti i materiali quali pitture e vernici, tessili per pavimentazioni e rivestimenti, laminati per 

pavimenti e rivestimenti flessibili, pavimentazioni e rivestimenti in legno,  

 

 

• altre pavimentazioni, adesivi e sigillanti, pannelli per rivestimenti interni risponderanno a 

quanto previsto dalla norma per quanto concerne le emissioni e i limiti (μg/m3) a 28 giorni. Verrà 

redatta una relazione con la specifica dei prodotti scelti per rispondere ai criteri previsti con allegata la 

documentazione tecnica in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 16000-9 o norme 

equivalenti.  

 

• 2.3.5.6 I valori di confort acustico degli edifici in progetto corrisponderanno almeno a quelli della 

classe II ai sensi della norma UNI 11367, gli ambienti interni saranno idonei dei valori acustici indicati 

per i descrittori riportati nella norma UNI 11532, ovvero i requisiti acustici passivi delle unità 

immobiliari come definiti nella UNI 11367, e per il tempo di riverberazione e lo STI per l’acustica 

interna agli ambienti di cui alla UNI 11532. Verrà redatta una relazione di collaudo tramite misure 

acustiche in opera, una volta realizzate le opere ai sensi delle norme UNI 11367, UNI 11444 e UNI 

11532:2014 o norme equivalenti.  

 

• 2.3.5.7 Le abitazioni e l’edificio della Ex SAIRO saranno progettate in fase definitiva ed esecutiva 

per raggiungere un confort termo-igrometrico tale da garantire la classe B secondo la norma ISO 

7730:2005. Verrà inoltre garantita la conformità ai requisiti previsti nella norma UNI EN 13788 ai 

sensi del decreto ministeriale 26 giugno 2015 in riferimento a tutti i ponti termici sia per gli edifici di 

nuova costruzione che per la Ex SAIRO. Verrà inoltre redatta una relazione che dimostri la conformità 

al presente criterio in cui verrà dimostrato che la progettazione del sistema edificio-impianto è avvenuta 

tenendo conto di tutti i parametri che influenzano il confort e che ha raggiunto almeno i valori di PMV 

e PPD richiesti per ottenere la classe B secondo la norma ISO 7730:2005.  

 

• 2.3.6 Verrà predisposto un piano di manutenzione delle opere realizzate, in riferimento alle 

prestazioni ambientali di cui alle specifiche tecniche. Il piano di manutenzione dovrà prevedere un 

programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna dell’edificio.  

 

• 2.3.7 in fase esecutiva verrà redatto un piano inerente la fase di “fine vita” degli edifici con l’elenco 

di tutti i materiali di cui è composto dai componenti edilizi agli elementi prefabbricati, a come possono 

essere riutilizzati con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso dell’edificio stesso;  

 

• 2.4 Il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati del progetto è sottoponibile 

a fine vita a demolizione selettiva, le case e la palestra verranno realizzate con strutture prefabbricate 

in legno e finite in opera con l’aggiunta dei sottofondi, dei pavimenti, dei rivestimenti e dei serramenti. 

Le pareti esterne della casa verranno costruite con la tecnologia XLAM mentre le pareti interne con 

struttura di legno isolamento e rivestite di cartongesso.  
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• 2.4.2 Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili verranno utilizzati materiali con 

determinato contenuto di riciclato. In particolar modo:  

 

• 2.4.2.1 I calcestruzzi che verranno impiegati saranno prodotti con un contenuto di materiale riciclato 

(sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto, verrà rilasciata una dichiarazione ambientale di 

Prodotto di Tipo III (EPD) conforme alla norma UNI  

 

 

• EN 15804 e alla norma ISO 14025 o equivalenti e una certificazione di prodotto rilasciata da 

un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto del riciclato attraverso 

l’esplicitazione del bilancio di massa conforme alla norma ISO 14021.  

 

• 2.4.2.3 i laterizi che verranno utilizzati per la muratura interna alla Ex SAIRO avranno un contenuto 

di materie riciclate e/o recuperate (sul secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto. Verrà rilasciata 

una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD) conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025 o equivalenti. Il prodotto sarà accompagnato da una certificazione rilasciata da un 

organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto del riciclato attraverso 

l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste in una autodichiarazione conforme alla norma ISO 

14021.  

 

• 2.4.2.4 Le case in legno la palestra e tutti i pannelli di isolamento in legno saranno forniti di certificati 

che attestino di essere stati prodotti con materiale proveniente da boschi/foreste gestiti in maniera 

sostenibile/responsabile e saranno in parte costituiti da legno riciclato o un insieme dei due. Per la 

prova di origine i prodotti saranno dotati di certificazione quali quella del Forest Stewardship Council® 

(FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification schemesTM (PEFCTM), o altri 

equivalenti. Per il legno riciclato il certificato sarà FSC® Riciclato, FSC® Misto, Riciclato PEFCTM.  

 

• 2.4.2.5 Per gli usi strutturali verrà usato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale 

riciclato. Acciaio da forno elettrico il contenuto minimo di materiale sarà pari al 70%, acciaio da ciclo 

integrale il contenuto minimo di materiale riciclato dovrà essere pari al 10%.  

 

• 2.4.2.10 I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti saranno conformi ai criteri ecologici 

e prestazionali previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 loro 

modifiche e integrazioni, relative al marchio comunitario di qualità ecologica.  

 

• 2.4.2.11 I prodotti saranno conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 

2014/312/UE(30) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.  

 

• 2.4.2.12 I sistemi di illuminazione saranno a basso consumo energetico, verranno inoltre utilizzati 

sistemi progettati in modo tale da consentire di separare le diverse parti che compongono l’apparecchio 

di illuminazione al fine di consentire lo smaltimento completo a fine vita.  

 

• 2.4.2.13 Gli impianti a pompa di calore saranno conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti 

dalla decisione 2007/742/CE(32) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità 

ecologica. Gli impianti di riscaldamento ad acqua saranno conformi ai criteri ecologici e prestazionali 

previsti dalla decisione 2014/314/UE(33) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di 

qualità ecologica. Gli impianti di climatizzazione e fornitura di energia per gli edifici saranno conformi 

ai CAM relativi.  

 

• 2.4.2.14 Per quanto riguarda gli impianti idrico sanitari, verranno previsti sistemi individuali 

di contabilizzazione del consumo di acqua per ogni unità immobiliare.  
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• 2.5.1 Durante la fase di demolizione dello Stabilimento della Ex SAIRO almeno il 70% dei rifiuti 

non pericolosi generati verrà avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero, riciclaggio. 

Verrà fatta una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che può essere 

riutilizzato, riciclato, recuperato. Tale operazione dovrà essere fatta individuando e valutando i rischi 

derivanti dalla presenza di rifiuti pericolosi che possano richiedere un trattamento specialistico, una 

stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione, una stima della 

percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di selezione durante il 

processo di demolizione.  

 

• 2.5.3 Il cantiere risponderà a tutte le norme in materia di prestazioni ambientali dal tipo di mezzi 

utilizzati per l’approvvigionamento dei materiali all’accantonamento di tutti i rifiuti prodotti. Tutte le 

attività che vi si svolgeranno saranno orientate a ridurre i rischi sia per gli addetti che per l’ambiente.  

 

• 2.5.5 Prima dello scavo per la realizzazione del parcheggio interrato verrà rimosso il terreno libero 

per una profondità di 60 cm e accantonato in cantiere per essere riutilizzato per eventuali opere a verde. 

Verrà utilizzati inoltre per i reinterri il materiale risultante dallo scavo o materiale riciclato conforme 

ai parametri della norma UNI 11531-1.  

 

• 2.6.3 è prevista l’installazione e messa in servizio di un sistema di monitoraggio dei consumi 

energetici connesso al sistema per l’automazione il controllo, la regolazione e la gestione delle 

tecnologie dell’edificio e degli impianti termici (BACS - Building Automation and Control System) 

corrispondente alla classe A come definita nella tabella 1 della norma UNI EN 15232 e successive 

modifiche o norma equivalente. Questo sistema sarà in grado di fornire informazioni agli occupanti e 

agli «energy manager» addetti alla gestione degli edifici, sull’uso dell’energia nell’edificio con dati in 

tempo reale ottenuti da sensori combinati aventi una frequenza di misurazione di almeno trenta minuti. 

Il sistema di monitoraggio sarà in grado di memorizzare il dato acquisito e di monitorare, in modo 

distinto, i principali usi energetici presenti nell’edificio (riscaldamento, raffrescamento, produzione di 

acqua calda sanitaria, illuminazione, altri usi elettrici) e, ove questo sia utile, effettuare una 

suddivisione dei consumi per zona (nel caso di riscaldamento e/o raffrescamento se è prevista una 

gestione distinta per zona). I dati potranno essere scaricabili e analizzabili. Inoltre il sistema fornirà 

informazioni tali da consentire agli occupanti, ai manutentori e all’energy manager dell’edificio, di 

ottimizzare il riscaldamento, il raffreddamento, la produzione di acqua calda sanitaria l’illuminazione 

e gli altri usi elettrici per ogni zona dell’edificio. Il sistema inoltre consentirà l’analisi e il controllo 

degli usi energetici, per zona, all’interno dell’edificio (riscaldamento, raffrescamento, produzione di 

acqua calda sanitaria, illuminazione, altri usi elettrici), l’ottimizzazione di tutti i parametri in base alle 

condizioni esterne e l’individuazione di possibili deviazioni dalle prestazioni previste dal progetto. Il 

sistema sarà accompagnato da un piano di Misure e Verifiche, che individui tutte le grandezze da 

misurare in funzione della loro significatività e illustri la metodologia di analisi e correzione dei dati 

al fine di fornire informazioni a utenti e/o energy manager tali da consentire l’ottimizzazione della 

gestione energetica dell’edificio.  

 

• 2.6.4 Il progetto prevede di utilizzare materiali da costruzione derivanti da fonti rinnovabili in misura 

superiore al 20% previsto dalla norma.  

• 2.6.5 i materiali da costruzione, estratti raccolti o recuperati saranno reperiti entro 150 Km dal cantiere 

in ragione del 60% sul peso complessivo dei materiali utilizzati per le costruzioni.  

 

• 2.6.6 durante il progetto definitivo ed esecutivo verrà redatta una relazione che comprenderà una 

quantificazione delle risorse materiche in input ed in output (fine vita dei manufatti), dove si indicherà 

la presunta destinazione dei materiali giunti a fine vita (riciclo, valorizzazione energetica, discarica, 
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ecc.) o oggetto di manutenzione. Verranno poi indicate le tipologie dei materiali impiegati (acciaio, 

alluminio, vetro, ecc.) indicando la quantità, le tipologie e il peso dei singoli elementi.  

 

 

B. Come già specificato al capitolo 1.2 (la situazione socio-economica) Imperia è una città attraversata 

da diverse tensioni sociali che si manifestano nella mancanza di lavoro e nella presenza di sempre più 

situazioni sociali marginali con diversi nuclei famigliari con redditi al di sotto della soglia di povertà. 

La città di Imperia sta oltretutto attraversando una forte crisi economica che la colloca agli ultimi posti 

sugli indicatori economici e sociali e quasi all’ultimo posto per quanto riguarda la sicurezza. La città è 

inoltre carente per quanto riguarda l’edilizia sociale, l’attuale patrimonio gestito da A.R.T.E. Imperia 

ammonta a 278 alloggi a fronte di 222 domande presentate nel 2019.  

 

A seguito della pandemia la situazione di difficoltà è certamente aumentata per diversi nuclei 

famigliari. Il progetto si propone di realizzare tra residenze temporanee e residenze stabili gestite dal 

Comune di Imperia 26 alloggi più 16 alloggi in cooperativa libera. Le abitazioni saranno tutte 

ecosostenibili come previsto dalla Legge Vigente, entrando a far parte del Patrimonio Pubblico.  

 

L’intervento è conforme alla politiche regionali (Vedi attestazione di coerenza con le politiche 

regionali allegata), ed in particolare alla Legge Regionale 29/11/2018 “Disposizioni per la 

Rigenerazione Urbana e il Recupero del Territorio Agricolo”, che prevede ai sensi dell’art. 1 comma 

1 lettera b); c); d) il recupero di edifici o complessi di edifici abbandonati e aree libere intercluse, 

nonché edifici caratterizzati da obsolescenza statica, tecnologica, energetica e funzionale, e aree 

connotate da marginalità economica e sociale o da criticità ambientale.  

 

L’intero progetto è stato sviluppato secondo il modello urbano della città intelligente, inclusiva e 

sostenibile (Smart City). Per quanto concerne la mixitè infatti, questa viene garantita dalla presenza di 

abitanti assegnatari di case a canone agevolato e residenti proprietari di case di edilizia agevolata, e 

infine di servizi e strutture dedicate all’integrazione sociale, spazi associativi dedicati ad attività sociali 

sportive, spazi dedicati ad attività sociali a fini culturali e di sostegno (sostegno scolastico per studenti 

in difficoltà doposcuola; mostre e esposizioni; corsi di scuola di cucina), spazi per il tempo libero 

all’aperto e servizi dedicati alla terza età.  

 

Inoltre, la dotazione del verde è stata pensata introducendo essenze che producono frutti che i residenti 

potranno raccogliere dopo la maturazione, e di piante aromatiche tra le quali il rosmarino la salvia e il 

ginepro.  

 

C. Il progetto prevede il recupero dell’immobile della Ex SAIRO oggetto di disposizioni di tutela ai 

sensi della parte II del D.Lgs. 42/2004 in virtù dei D.D.R 13/04/2006 e del 02/11/2010 che hanno 

sottoposto a vincolo parte dell’immobile industriale.  

 

D. Il progetto interviene su di un’area già edificata e attraverso la demolizione di gran parte degli 

immobili degradati viene recuperata la superficie edificata e ridestinata a funzioni residenziali e di 

servizio. La SLP complessiva dello Stato di Fatto è di 5.469,20 mq, la SLP di Stato di Progetto 

complessiva (recupero Ex SAIRO, edifici residenziali, palestra) è di 4.593,00 mq. Il bilancio di 

consumo di suolo è “zero”, inoltre la SLP di progetto risulta inferiore a quello dello Stato di Fatto di 

876,20 mq.  

 

E. Il progetto prevede l’attivazione di risorse finanziarie private in ragione dell’iniziativa di 

partenariato pubblico privato proposta da CON.COP.AR. S.c.r.l.. Cooperativa edilizia che realizzerà a 

proprie spese l’edificio C e gestirà l’intero complesso immobiliare, erogando servizi di Facility ed 

Energy Management meglio descritti al successivo capitolo 4. Nel complesso quindi il progetto verrà 
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cofinanziato per circa il 19%, da risorse private, in forza del protocollo di intesa sottoscritto tra il 

Comune di Imperia e il consorzio cooperativo CON.COP.AR. S.c.r.l.., che si riporta in allegato 

all’istanza PINQuA.  

 

F. Tutte le attività previste nel progetto, da quelle destinate al sociale e di sostegno allo studio, a quelle 

sociali e sportive nonché la palestra dedicata ad attività intergenerazionali, e la ludoteca e il centro 

diurno per anziani, verranno gestite da associazioni del terzo settore e istituti scolastici, in forza dei 

protocolli di intesa che si riportano in allegato all’istanza PINQuA.  

 

Per quanto riguarda la gestione Il Comune di Imperia sta già sperimentando con A.R.T.E. Imperia, 

modelli e strumenti innovativi di gestione tesi all’inclusione sociale. Nella fattispecie il progetto 

proposto richiederà una gestione molto accurata del patrimonio tesa a verificare nel tempo che i 

residenti sfruttino al meglio le possibilità offerte dal vivere in un contesto attrezzato e ricco di 

infrastrutture per il risparmio energetico che vanno custodite e usate al meglio, anche grazie alle attività 

che CON.COP.AR. S.c.r.l. metterà in atto nella gestione del Facility ed Energy management di tutti 

gli stabili.  

 

Infine, come già illustrato in precedenza, gli spazi sociali creati, sia al chiuso che all’aperto (palestra, 

sala da ballo, aule polifunzionali, aree espositive e di condivisione, ludoteca, circolo ricreativo e spazi 

all’aperto), sono pensati in un’ottica di benessere sociale attraverso l’attuazione di azioni rivolte al 

prendersi cura dell’altro e alla socializzazione che è sia creatrice di relazioni, sia generatrice di nuove 

opportunità sperimentabili. Tramite i protocolli sottoscritti con associazioni e istituti scolastici 

superiori (che si riportano in allegato all’istanza PINQuA), verranno implementati modelli innovativi 

di sostegno ed inclusione sociale, nonché percorsi progettuali rivolti agli anziani, ai teenager e ai 

bambini che coinvolgano di raccordo e come attori attivi, le famiglie e la fascia adolescenziale, 

attivando processi partecipativi intergenerazionali 

 

 

2 CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI 
 

Questa parte del documento ha la finalità di definire lo stato, le tendenze e le criticità delle componenti 

ambientali e antropiche pertinenti al progetto, valutare la coerenza interna del progetto stesso e gli 

effetti derivanti dall’attuazione degli interventi previsti descrivendo le misure di 

compensazione/mitigazione adottate per il perseguimento degli obiettivi di sostenibilità. 

 

2.1 stato attuale dell’ambiente, obiettivi specifici, effetti significativi 

sull’ambiente dei vari comparti ambientali più significativi in rapporto al 

progetto  

ARIA FATTORI CLIMATICI MOBILITA’ 

 

Il Comune di Imperia, nell'ambito della” zonizzazione per la valutazione della qualità dell’aria” 

 è stato inserito nella zona IT 0714 “Costa alta pressione antropica”. 

 

Nel MONITORAGGIO  2020 a cura della REGIONE LIGURIA Dipartimento Ambiente e Protezione 

Civile Settore Ecologia e ARPAL Dipartimento Stato dell’Ambiente e Tutela dai Rischi Naturali 

Unità Operativa Stato Qualità dell’Aria emergono i seguenti dati: 

1) Le due centraline di rilevamento ubicate nella provincia di Imperia sono posizionate nel 

Comune di Sanremo e al Colle di Nava (Pornassio) 
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2) Al p,to 4.7.2 Andamento storico del parametro O3 protezione della salute  analizzando i dati 

a disposizione si rileva che le due centraline della provincia imperiese registrano un aumento 

del valore obiettivo (le rilevazioni si riferiscono ai trienni 2017/2019 e 2018/2020) 

 

 
Si tenga presente che rispetto alla zona di progetto siamo distanti decine di Km ed in ambiti 

completamente differenti per quanto riguarda i flussi di traffico. La centralina di Sanremo è ubicata 

sulla Via Aurelia SS 1 e il colle di Nava è attraversato dalla SS 28. 
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Esaminate le valutazioni finali del documento regionale che escludono comunque l’ambito imperiese 

dalle zone con criticità sia  per l’Andamento e le Situazioni di superamento, che per le  Cause dei 

superamenti dei limiti e dei valori obiettivo le risposte adottate per il risanamento della qualità dell'aria, 

si ritiene il progetto in esame non influente sui parametri che determinano la qualità dell’aria anche e 

soprattutto per le sue caratteristiche conformi e rispettose del principio di non arrecare danno 

significartivo all’ambiente (DNSH) sancito dall’art. 17 del Regolamento UE 2020/852  

 

Lambito in progetto è attualmente servito da linee di TPL alcune delle quali mediante mezzi a trazione 

elettrica. Non si ritiene necessario incrementare tale servizio anche a progetto concluso con 

l’insediamento del massimo dell’utenza in quanto il numero e la frequenza dei passaggi di autobus 

urbani può soddisfare un numero di passeggeri molto maggiore rispetto all’attuale. 

 

ACQUE SUPERFICIALI, SOTTERRANEE E CICLO IDRICO INTEGRATO 

 

Non si rilevano grandi e piccole derivazioni dai corpi idrici se non oltre il torrente Impero ed in Valle 

Caramagna, peraltro alcune non più attive 

 

 
Figura 22 - derivazioni idriche  - http://srvcarto.regione.liguria.it/geoviewer2/pages/apps/ambiente-tematiche/index.html?canale=4 

Cosi come la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali è limitata al torrente Impero e, 

ovviamente, al mar tirreno classificati in buono stato ecologico. 

 

AMAT SPA cessa il servizio idrico integrato a decorrere dal 01/02/2021 data dalla quale Rivieracqua 

Scpa subentra nella gestione del Servizio Idrico Integrato afferente l'acquedotto, la fognatura e la 

depurazione, comprendente le attività indicate nella Convenzione stipulata con l’AATO Imperiese in 

data 14/11/2012. 

 

Il nuovo gestore si occupa dell’acquedotto che nell’ambito esaminato serve numerose e importanti 

utenze sia private che pubbliche così come la rete fognaria risulta ottimizzata, entrambe le infrastrutture 

a rete sono quindi facilmente intercettabili per allacciare il nuovo insediamento suddiviso nelle diverse 

destinazioni d’uso previste. 
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Figura 23 –depuratore scarichi civili e industriali condotte di scarico -  

http://srvcarto.regione.liguria.it/geoviewer2/pages/apps/ambiente-tematiche/index.html?canale=4 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

l depuratore consortile attivato il 01.07.2014 è stato dimensionato per servire non solo il comune di 

Imperia ma anche altri comuni, tra i quali l’ambito Dianese e la vallata Impero. Attualmente non tutti 

i comuni usufruiscono pienamente dell’impianto e quindi risulta ampiamente sovradimensionato 

rispetto all’effettiva utenza servita. Il carico insediativo derivante dal presente progetto risulta pertanto 

compatibile. 

 

 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

 

Consumo di suolo ed attività agricole 

 Il consumo di suolo alla stato attuale è : 

a) principalmente urbanizzato, con infrastrutture a rete; 

 

b) la tipologia morfologica e ambientale interessa una fascia pericostiera , su basso versante 

(10 mslm)  in assenza di ricarica del bacino acquifero 

 

c) non sono previsti incrementi del consumo di suolo determinato dalle previsioni di 

progetto 

 

d) i principali usi previsti sono di tipo urbanizzato e per spazi in struttura sportiva, percorsi 

ciclo-pedonali, aree verdi 

 

e) non sono presenti attività agricole di alcun genere 

 

f) l’area è completamente abbandonata e in condizioni di degrado urbanistico/edilizio e di 

potenziale riconversione come descritto in precedenza in relazione alle previsioni di 

piano. 
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g) l’intervento per sua natura contiene già risposte e misure di compensazione/mitigazione 

rispetto allo stato attuale migliorando l’assetto urbanistico e paesaggistico dell’ambito e del suo 

intorno. 

 

Contaminazione dei suoli e bonifiche 

Nell’area di progetto non sono presenti siti iscritti nell’Anagrafe regionale dei siti contaminati. 

Tuttavia, in considerazione della presenza di attività produttive dismesse e potenzialmente 

contaminanti sarà necessario eseguire gli accertamenti preliminari previsti dalla normativa vigente in 

materia ed eventualmente attivare le procedure di cui all’articolo 242 del D.lgs. 152/06 e legge n. 120 

del 2020 e l.m.i. 

 

Cave e discariche 

Non sono presenti cave e/o discariche 

 

Aspetti Geologici, Geomorfologici e Idraulici 

 Coerenza del piano con la pianificazione di bacino, la normativa settoriale ed il quadro conoscitivo 

esistente: 

 

a) il progetto non è inglobato in aree inondabili, fasce fluviali, fasce di rispetto, fasce di 

inedificabilità ed interferenza secondo la zonizzazione del piano di bacino. 

 

b) il progetto è inserito in zona di suscettività BASSA al dissesto. Pg1 + B2 Aree speciali riporti 

antropici. 

 

c) documentazione relativa alla verifica di compatibilità del PUC con il PdB, ai sensi di quanto 

disposto dalla DGR n. 1208 del 12/10/2012 

Non si è in presenza ed eventuali interferenze delle previsioni urbanistiche con le aree carsiche che 

non sono presenti. 

 

La Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (M.O.P.S.) non comprende l’area di 

progetto . La zona sismica è di Livello 2 di media pericolosità (DGR 962/2018), si è in presenza di 

una estesa zona suscettibile a liquefazione ai sensi della DGR 535 del 18.06.2021 che dovrà essere 

oggetto di attenzione in fase di indagine geognostica, 

 

La verifica di eventuali evidenze desumibili dalla consultazione delle banche dati regionali 

(ReMoVer, interferometria satellitare, catasto grotte, geositi, ecc.) ha dato esito negativo (il progetto 

non è compreso in alcun sito di interesse specifico) 

 

La popolazione esposta a rischio allo stato attuale è circoscritta ai residenti nella zona strettamente 

connessa con il sito del progetto oltre alle persone che frequentano le attrezzature ad uso pubblico 

esistenti (piscina, palazzetto dello sport, campi tennis….) o che si spostano lungo le strade comunali 

all’intorno. I rischi derivano dall’evidente stato di consistenza degli immobili e delle aree 

pertinenziali già ripetutamente descritte come profondamente sofferenti di un degrado decennale. 

L’attuazione del piano presenterà in fase di realizzazione i rischi tipici della realizzazione di opere 

edilizie connesse alla ristrutturazione urbanistica dell’ambito. Elevata importanza sarà predisporre sia 

in fase di progettazione che di esecuzione le corrette misure di prevenzione e di protezione dai rischi 

delle attività di cantiere. Ad opere concluse e con le attività in esercizio non si rilevano rischi sia per 

gli utenti che per soggetti esterni all’area riqualificata  

 

 



fiorenzo marino architetto – 18100 imperia – 335 54 21328 – fio.marino@virgilio.it  

 

BIODIVERSITA’ E AREE PROTETTE 

 

Consultando le aree protette di interesse nazionale, regionale, provinciale, locale (fonte: 

www.ambienteinliguria – sezione Natura); 

 

 
• Figura 24 - Libioss - Specie raggruppate per Regni   

 

Si rileva la segnalazione della 

presenza di alcune specie anche 

“aliene” al territorio come la 

vespa vellutina conosciuta per i 

gravi problemi sull’ecosistema 

nela quale si insedia. 

 

 

 

Viena segnalata anche la 

presenza della  Aeshna mixta,  

una delle più piccole specie di 

libellula appartenente alla 

famiglia Aeshnidae.  

Allo stato attuale il rischio di 

estinzione è : “Minima 

preoccupazione” 
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- Presenza di SIC, ZPS e delle relative zone rilevanti per la salvaguardia di cui alla DGR 

1687/2009 

(fonte: www.ambienteinliguria.it– sezione Natura) 

 

 
• Figura 25 S.I.C. Terrestri e Marini sc. 1:10000 - DGR n. 705/2012 e DGR n.613/2012 con Z.S.C. - DM MATTM 

24/06/2015 

 

Nessuna Presenza di elementi rete ecologica (fonte www.ambienteinliguria – sezione Natura). 

Nessuna Presenza di percorsi sentieristici di interesse 

 

Il progetto non ha alcuna interferenza con gli elementi sopra riportati  
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PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE ARCHITETTONICO E ARCHEOLOGICO  

 

 Individuazione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 26 Vincoli architettonici, archeologici, paesaggistici 

 

Ex Stabilimento SAIRO (Vincoli Architettonici 
Puntuali) 

ZONA SOVRASTANTE LA AURELIA TRA VILLA REVEE 
E IL PALAZZO DEL COMUNE SITA IN IMPERIA-PORTO 
MAURIZIO CARATTERIZZATA DA PARCHI GIARDINI 
VILLE (Bellezze di Insieme) 

LA ZONA PARRASIO SITA NEL COMUNE DI IMPERIA 
RICCA DI BELLEZZE NATURALI INTEGRATE DA 
AMBIENTI CARATTERISTICI (Bellezze di Insieme) 

INTEGRAZIONE VINCOLI DELLE ZONE NEI COMUNI 
DI RIVA L. S.STEFANO AL M. COSTARAINERA S. 
LORENZO AL M. IMPERIA DIANO MARINA S. 
BARTOLOMEO E CERVO (COMPLESSO PAESISTICO 
PARASIO) (Bellezze di Insieme) 
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Vincolo Architettonico 

Provincia IM 

Data di Aggiornamento 21/03/2013 

Comune IMPERIA 

Codice Monumentale 157 

Codice NCTN 07/00208880 

Descrizione Ex Stabilimento SAIRO 

Anno di vincolo 2010 

Note Via San Lazzaro 52 

Decreto 00208880 

 

Vincolo Paesistico Bellezza d'insieme 

Codice vincolo 070337 

Numero 

Progressivo per 

Comune 

9 

Oggetto del Vincolo 

ZONA SOVRASTANTE LA AURELIA TRA VILLA REVEE E IL 

PALAZZO DEL COMUNE SITA IN IMPERIA-PORTO MAURIZIO 

CARATTERIZZATA DA PARCHI GIARDINI VILLE 

Tipo Decreto Decreto Ministeriale 

Data del decreto 26/03/1956 

Tipo di 

Pubblicazione 
Gazzetta Ufficiale 

Numero di 

pubblicazione 
99 

Data pubblicazione 23/04/1956 

Grado 

identificazione 
identificabile con precisione 

Decreto 070337 

 

Vincolo Paesistico Bellezza d'insieme 

Codice vincolo 070310 

Numero Progressivo 

per Comune 
24 

Oggetto del Vincolo 

LA ZONA PARRASIO SITA NEL COMUNE DI IMPERIA RICCA 

DI BELLEZZE NATURALI INTEGRATE DA AMBIENTI 

CARATTERISTICI 

Tipo Decreto Decreto Ministeriale 

Data del decreto 19/02/1963 

Tipo di Pubblicazione Gazzetta Ufficiale 

javascript:apriDoc('http://srvcarto.regione.liguria.it/dtuff/img/Vincoli_Monumentali/decreti/00208880.pdf')
javascript:apriDoc('http://srvcarto.regione.liguria.it/dtuff/img/Vincoli_Paesistici/decreti/070337.pdf')
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Numero di 

pubblicazione 
65 

Data pubblicazione 08/03/1963 

Grado identificazione identificabile con precisione 

Decreto 070310 

 

Vincolo Paesistico Bellezza d'insieme 

Codice vincolo 070348 

Numero 

Progressivo per 

Comune 

33 

Oggetto del 

Vincolo 

INTEGRAZIONE VINCOLI DELLE ZONE NEI COMUNI DI RIVA L. 

S.STEFANO AL M. COSTARAINERA S. LORENZO AL M. IMPERIA 

DIANO MARINA S. BARTOLOMEO E CERVO (COMPLESSO 

PAESISTICO PARASIO) 

Tipo Decreto Decreto Ministeriale 

Data del decreto 24/04/1985 

Tipo di 

Pubblicazione 
Gazzetta Ufficiale 

Numero di 

pubblicazione 
143 

Data pubblicazione 19/06/1985 

Grado 

identificazione 
identificabile con precisione 

Limiti 

amministrativi 

storici 

SI 

Decreto 070348 

 

 

Come sopra riportato sono presenti 4 vincoli di carattere architettonico (puntuale), storico artistico 

culturale e paesaggistico. 

 

Il primo riguarda l’immobile principale, la ex raffineria SAIRO, che ha visto l’apposizione del 

vincolo puntuale nel 2010 aggiornato nel 2013. Tuttavia, negli anni successivi a seguito di altre 

progettazioni, si è verificato come l’interesse culturale è da ritenersi pienamente operante solo 

nelle parti originarie dell’edifico ovvero la parte più alta e l’ala ad essa contigua ubicata sul lato 

ovest. Il resto delle volumetrie oggetto di successivi ampiamenti e di scarso interesse architettonico 

sono ritenute di importanza non tale da prevederne la conservazione ma al contrario la loro 

demolizione. Proprio queste volumetrie rientreranno nel bilancio delle superfici e volumi di 

progetto risultando inferiori, queste ultime, a quelle dello stato attuale. 

 

Tre decreti di carattere paesaggistico, riferito alle bellezze naturali che hanno indotto le autorità 

preposte a tutelare una ampia area coinvolgente anche la zona in oggetto e il suo più ampio 

contesto, completano la descrizione delle qualità di carattere ambientale che obbligano, se mai ce 

javascript:apriDoc('http://srvcarto.regione.liguria.it/dtuff/img/Vincoli_Paesistici/decreti/070310.pdf')
javascript:apriDoc('http://srvcarto.regione.liguria.it/dtuff/img/Vincoli_Paesistici/decreti/070348.pdf')
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Figura 27 - ZONIZZAZIONE ACUSTICA DEL COMUNE DI IMPERIA https://imperia.etrasparenza2.it/archivio27_normativa_0_2835.html 

ne fosse bisogno, ad una progettazione rispettosa delle testimonianze storiche presenti pur 

introducendo elementi propri del linguaggio architettonico contemporaneo. 

In conclusione, l’immobile ex SAIRO è sottoposto al regime normativo del Codice dei Beni 

Culturali ed in particolare art. 21 e 142 DL 42/04. 

 

In rapporto con i regimi di PTCP non si rilevano criticità nel proporre la soluzione di progetto. 

 

 

INQUINAMENTO ACUSTICO  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
La zonizzazione acustica con relativo regolamento di 

attuazione inserisce il progetto in zona denominata  

CLASSE V (aree prevalentemente industriali) 

conservando le residue possibilità di un improbabile 

riconversione del fabbricato sempre in ambito 

industriale. 

 

Ad oggi questa zonizzazione permette di poter senza 

alcun dubbio rilasciare, per quanto riguarda i livelli di 

rumorosità massimi ammissibili, le autorizzazioni per 

le nuove attività e destinazioni d’uso previste. 

 

La classificazione acustica comunale si basa sui criteri 

base definiti dalla Regione Liguria (art, 4, comma 1, 

lettera a, legge n. 447/1995 e s.m.i.). 

 

Una futura riclassificazione potrà prendere atto del miglioramento ottenuto in questo ambito e 

declassificare l’attuale CLASSE V in CLASSE IV (come l’estesa zona al contorno) 
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Non si rilevano peraltro Zone critiche dal punto di vista acustico, e di fasce di pertinenza di 

infrastrutture ferroviarie e autostradali, al contrario anche in questo caso si è raggiunti un netto 

miglioramento a seguito della delocalizzazione della linea ferroviaria a monte con realizzazione 

della Green Line ovvero della pista ciclabile costiera Ospedaletti – Imperia ubicata 

immediatamente a monte del progetto e ad essa collegata. 

 

Sono da escludere senza alcun dubbio impatti/criticità derivanti dalle previsioni di progetto in 

termini di nuove pressioni e di popolazione esposta. 

 

 

INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO 

 

 
Figura 28 Rete elettrodotti alta tensione e corridoi di attenzione - 

La carta regionale non evidenzia, come in effetti risulta, la presenza di elettrodotti, di antenne e 

impianti di radiofrequenza fatta eccezione per gli impioanti in dotazione alla vicina capitaneria di 

porto, rientranti in ogni caso nei limiti previsti. 

 

Nessuna esposizione quindi, come già oggi avviene, per la popolazione sia residente che no. 
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ENERGIA 

 

I parcheggi a raso sono previsti a nord ovest, adiacenti alla via San Lazzaro, dal corsello dei 

parcheggi a raso si accederà, tramite rampa al piano interrato, sotto agli edifici residenziali in 

progetto, dove sono previsti box e parcheggi pubblici. A copertura dei parcheggi a raso a nord 

ovest, sono previste pensiline fotovoltaiche con 4 colonnine di ricarica per auto elettriche.  

A sud-est del lotto e a copertura dei parcheggi a raso verranno collocati pannelli solari a 

concentrazione montati su strutture metalliche che serviranno per la produzione di energia 

elettrica di tutto il comparto, mentre sui tetti delle abitazioni e sopra all’ultimo solaio della Ex 

raffineria verrà collocato il solare 

termico. 

 

I pannelli solari a concentrazione 

hanno un rendimento maggiore 

arrivando a livelli prossimi al 40% 

il doppio rispetto al rendimento di 

un pannello solare tradizionale. La 

cella del pannello ad alto 

rendimento è realizzata 

sovrapponendo diversi strati di film 

sottili di semiconduttori dotati di 

valori energetici diversi. Ogni strato 

va ad assorbire in maniera ottimale i 

fotoni di un determinato carico di 

energia, evitando di sprecare quella 

in eccesso rispetto al valore del gap. 

Il funzionamento ottimale dipende 

dall’esposizione dei moduli, viene montato un inseguitore di telecamera solare. Il palo di acciaio 

di sostegno è dotato di un motore che provvede a far ruotare orizzontalmente e verticalmente il 

sistema sul quale sono montati i moduli, e ognuno dei moduli è dotato di un mini inverter situato 

sul retro grazie al quale può diventare indipendente dagli altri nella eventualità di un 

malfunzionamento. Il sistema sarà comunque gestito da un sistema di telegestione controllato a 

distanza con GSM, grazie al quale verrà monitorato. 

 

Sul margine destro delle 

abitazioni corre la pista ciclabile 

che si connette a sud-est con la 

diramazione della Green Line 

che dalla stazione di Porto 

Maurizio conduce al porto 

turistico, mentre a nord-ovest 

salendo sulla copertura della 

palestra arriva all’incrocio con 

via San Lazzaro e vi si immette 

passando a lato della carreggiata 

Figura 29 - copertura parcheggi esterni con moduli fotovoltaici 

Figura 30 pannelli solari ad alto rendimento 
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riconnettendosi poi con la Green Line.  

 

La pista ciclabile, nel 

tratto in cui attraversa 

l’area oggetto 

dell’intervento ospiterà 

pannelli solari carrabili, 

che montati a terra 

contribuiranno alla 

produzione del fabbisogno 

energetico del comparto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda la palestra invece si utilizzerà un pavimento realizzato con mattonelle che 

sfruttano l’energia cinetica prodotta dai frequentatori della struttura. 

Il pavimento verrà realizzato con 

piastrelle che consentono alla superficie 

di abbassarsi di pochi millimetri per poi 

ritornare al proprio posto, sotto a queste 

piastrelle verranno collocati cristalli 

piezoelettrici che reagiscono alla 

pressione esercitata accumulando, su 

facce opposte, cariche elettriche di 

segno opposto, l’energia prodotta verrà 

destinata o ad una applicazione oppure 

immagazzinata e usata in seguito.  

 

Gli edifici residenziali e l’edificio della 

Ex SAIRO saranno a energia quasi zero, 

NZEB (Near Zero Energy Building), 

edifici ad altissima prestazione 

energetica, con un fabbisogno 

energetico molto basso o quasi nullo che 

verrà coperto in misura significativa da 

energia prodotta da fonti rinnovabili, 

all’interno del confine delle aree 

coinvolte dal progetto di riqualificazione 

urbana e edilizia in sito. 

 

Figura 31 pannelli solari carrabili 



fiorenzo marino architetto – 18100 imperia – 335 54 21328 – fio.marino@virgilio.it  

 

 

Alla lettera F in planimetria 

viene indicato il parco giochi 

funzionale anche alla ludoteca, 

che verrà attrezzato con giochi 

inclusivi e accessibili ai 

bambini disabili.  

 

Fa da cornice al tutto, il verde 

pubblico meglio descritto nel 

seguito, a cui si integrano 5 

microturbine eoliche che, in 

una zona particolarmente 

ventosa, contribuiscono alla 

produzione di energia elettrica 

da fonti rinnovabili a servizio 

di tutto il comparto.  

 

 

 

 

Questo tipo di turbine producono energia affrontando il vento perpendicolarmente con moto 

orizzontale ad esso, producendo un minor inquinamento acustico. 

 

Per la realizzazione di nuovi edifici e 

la costruzione della palestra verranno 

utilizzate tecniche innovative che 

fanno uso della prefabbricazione di 

sistemi costruttivi in legno. I sistemi 

che verranno adottati sono sia sistemi 

a telaio che sistemi a tecnologia x-

lam.  

Queste tecniche costruttive 

unitamente alle caratteristiche 

prestazionali dei materiali usati 

garantiranno la realizzazione di 

volumi a basso consumo di energia . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 32 - micro turbine eoliche 

Figura 33 sistema costruttivo x-lam 
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GESTIONE RIFIUTI 

 

Da alcuni anni è attivo sul territorio comunale il servizio di raccolta rifiuti solidi urbani in regime 

differenziato, 

I dati disponibili del triennio 2018/2020 evidenziano un discreto trend positivo per quanto 

riguarda sia il quantitativo prodotto (in diminuzione) che la percentuale di differenziata (in 

deciso aumento) 

 
 2020 2019 2018 
PRODUZIONE 

PROCAPITE/DIFFERENZIATA 

(Kg/cad) 

 

447/304 

 

457/305 

 

536/189 

PRODUZIONE TOTALE / 

DIFFERENZIATA 

(t) 

 

18 764/12 760 

 

19 188/12 828 

 

22 563/7952 

DIFFERENZIATA (%) 68 67 35 

Fonte : CENTRO NAZIONALE RIFIUTI - ISPA 

 

L’aumento del carico insediativo del progetto non rappresenta una criticità per l’intero sistema 

che sarà adeguato al nuovo insediamento con le destinazioni d’uso previste. 

 

Nelle successive fasi di progettazione sarà necessario approfondire con il gestore del servizio il 

posizionamento di eventuali isole ecologiche pertinenziali all’insediamento e spazi interni ai 

fabbricati destinati alla raccolta differenziata dei singoli edifici secondo l’attuale Regolamento 

Edilizio Comunale- che di seguito si riporta: 

 
ARTICOLO 93 

SPAZI PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI E ASSIMILATI 

 
1.Nel caso di progetti di nuove costruzioni o ristrutturazioni totali di interi edifici, nelle relative aree pertinenziali 

dovranno essere individuati spazi destinati all’ubicazione dei contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti 

solidi urbani. L’ubicazione, il dimensionamento e le caratteristiche tecniche di tali spazi, in relazione alla 

destinazione d’uso dell’immobile e al numero di utenti previsti e/o insediati, dovranno essere concordati in fase 

progettuale con l’ente gestore del servizio e dovranno essere opportunamente mitigati, al fine di nascondere per 

quanto più possibile alla vista i contenitori, in relazione alle caratteristiche architettoniche e/o del contesto di 

inserimento, anche ricorrendo all’utilizzo di specie vegetali.  

 

2.Al fine del rilascio del certificato di agibilità e di ogni attestazione equipollente comunque rilasciata, nella 

progettazione e nella realizzazione degli interventi riconducibili all'art. 3 (MS edifici industriali), (RE), (SE), (NC), 

(RU) del DPR 380/2001 e s.m.i., all'interno di ogni unità immobiliare devono obbligatoriamente essere previsti 

appositi spazi per il posizionamento di pattumiere ecologiche utilizzate per la separazione differenziata dei rifiuti 

urbani con la seguente articolazione:  

 

n. 5 contenitori per la raccolta di: 

1. cartacei (cartoni, scatole, giornali, riviste, pubblicità, contenitori alimenti) 

2. plastiche e metalli (bottiglie, flaconi, vaschette, barattoli, lattine) 

3. vetri (bottiglie, barattoli, vasetti) 

4. organico (scarti di frutta, verdura, cibi cotti, foglie, sfalci, fiori) 

5. rifiuto non recuperabile (pulizia della casa, carte sporche, rifiuti urbani e assimilati non separabili) 

 

3.Per tale attività è consentito riservare un locale condominiale, al servizio di tutte le unità abitative, per il ricovero 

temporaneo dei contenitori che dovranno essere svuotati, a cura degli utilizzatori, presso le idonee attrezzature 

comunali. Per nuovi edifici con almeno quattro unità immobiliari tale locale è obbligatorio. 
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a.E' fatto divieto di prevedere le canne di caduta. 

b.I locali condominiali, sia interni che esterni, dovranno essere destinati esclusivamente ad accogliere i contenitori 

dei rifiuti solidi urbani ed avere le seguenti caratteristiche costruttive: 

•altezza minima 2,40 ml, pavimenti e pareti con raccordi arrotondati e costituiti da materiale liscio, impermeabile e 

facilmente lavabile; 

•porta metallica a tenuta con apertura di dimensioni minime di 1,00 x 2,10 m 

•esalatore con relativo torrino collocato ad una distanza di almeno 10,00 m dall'apertura del più vicino locale 

abitabile, qualora l'immondezzaio non faccia parte del corpo del fabbricato; ovvero torrino prolungantesi oltre il 

piano della falda del tetto, nel caso il locale sia collocato nel corpo di fabbrica; 

•presa d’aria di dimensioni adeguate a garantire l’esalazione del torrino di cui al punto precedente e dotata di 

sistemi di difesa antimurina e antinsetti; 

•allacciamento ad una presa d'acqua; 

•scarichi sifonati dell'acqua di lavaggio collegati alla rete delle acque nere; 

•accorgimenti tali da assicurare un'adeguata difesa antimurina e antinsetti. 

 

c. I cassoni raccoglitori, qualora siano differenti da quelli forniti dal gestore del servizio, dovranno avere la 

superficie interna liscia con raccordi arrotondati e dispositivi di apertura e chiusura tali da assicurare sia 

l’aerazione che un’efficace difesa antimurina e antinsetti. Dovranno in ogni caso essere compatibili con il sistema 

di raccolta e smaltimento del gestore del servizio. 

 

4.I locali condominiali esterni rientrano nella definizione di cui all'art. 17 della L.R. 16/2008 (Pertinenze 

fabbricato) ed art. 12 Def 4 delle NTA del PRG vigente. 

 

5.Gli spazi di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo vanno previsti anche negli edifici pubblici e privati sottoposti 

ad intervento di ristrutturazione che coinvolga almeno il 50 % del volume o della superficie utile. 

 

6.Negli interventi sul patrimonio edilizio esistente la superficie complessiva prevista potrà essere reperita in parte 

anche tramite spazi integrativi dedicati esclusivamente al conferimento di plastica, carta e vetro. Negli interventi 

sul patrimonio edilizio esistente, per dimostrata impossibilità del raggiungimento delle superfici di cui al punto 

successivo, si potrà derogare dalle disposizioni anzidette, previa dimostrazione che il servizio di raccolta e 

smaltimento venga in ogni caso completamente realizzato garantendo la differenziazione dei rifiuti ed illustrando le 

modalità alternative a tal scopo proposte. 

 

7.I locali condominiali dovranno essere progettati in modo da soddisfare il requisito di accessibilità previsto dalla 

Legge 9 gennaio 1989, n. 13 Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche 

negli edifici privati e s.m.i. e descritto dall'art. 2 Decreto Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 

1989, n. 236, "Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici 

privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione 

delle barriere architettoniche.". Dovrà altresì essere garantito il decoro degli edifici e dell’ambiente circostante. 

 

8.La superficie di detti spazi dovrà essere dimensionata secondo i parametri di seguito riportati: 

 

•Residenza: n ｰ utenti* x 0,18 mq 

•Uffici: Superficie lorda interna / 20 x 0,18 

•Depositi Superficie lorda interna / 60 x 0,18 

•Negozi Superficie lorda interna / 10 x 0,18 

•Ristoranti/bar Superficie lorda interna / 2,5 x 0,18 

* dove il numero utenti è determinato dal rapporto Volumetria Lorda Residenziale/80 In ogni caso i locali di cui 

trattasi non potranno avere superficie inferiore a 6,00 mq. 

 

9.Nelle aree soggette a S.U.A. o per interventi subordinati a Permesso di Costruire Convenzionato 

l'Amministrazione Comunale, a suo insindacabile giudizio, può richiedere al soggetto attuatore di prevedere 

un’area di dimensioni appropriate da destinare a isola ecologica, compostiera collettiva o condominiale o struttura 

analoga. 
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Figura 34 - localizzazione dell'intervento nel centro urbano - accessibilità ai servizi 

10.I contenitori per la raccolta dei rifiuti devono essere posti esclusivamente in luoghi facilmente accessibili dai 

mezzi di raccolta e di lavaggio. In ogni caso non possono essere posti in adiacenza di immobili vincolati dalla Parte 

Seconda del Dlgs. n.42/2004 e s.m e i 

 

SALUTE E QUALITA’ DELLA VITA 

 

L’accessibilità del progetto rispetto alla dotazione dei servizi comunali (aree verdi, scuole, servizi 

sociosanitari etc) risulta agevolata dalla posizione pressoché baricentrica dell’area rispetto 

all’ubicazione delle differenti strutture pubbliche presenti sul territorio comunale. 
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Non insistono sul territorio comunale impianti a rischio di incidente rilevante ( e RIR) e non se ne 

prevede la formazione. 

 

Gli obiettivi di sostenibilità del progetto sono stati ampiamente illustrati nei punti precedenti. Si 

rammentano,  su tutti, i principi generatore del progetto e dell’iniziativa pubblica/amministrativa 

ovvero, come già ricordato,  

 

➢ l’obbligo del rispetto del principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente 

(DNSH, “Do no significant harm”) incardinato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 

2020/852; 

 

➢ l’obbligo del rispetto dei principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere 

(Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei 

divari territoriali; 

 

3 - VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

 

• Valutazione di coerenza tra obiettivi ed azioni di piano 

(coerenza interna) 
 

Il comune di Imperia è dotato di PRG approvato con DPGR n° 46 del 24.02.1999. Le limitazioni 

allo strumento urbanistico generale comunale in applicazione della L.R. 36/97 e s.m.i. (legge 

urbanistica regionale), dirottano le valutazioni di coerenza del progetto con le normative 

urbanistiche a carattere regionale, piuttosto che verso un ormai vetusto PRG in larga parte superato 

da più aggiornate indicazioni di pianificazione sovracomunale che traggono ispirazione da unapiù 

aggiornata lettura del territorio ed in grado di fornire regole di trasformazione urbanistica coerenti 

con il sempre più crescente bisogno di azioni di salvaguardia dei valori paesaggistici e ambientali 

sia a scala locale, che di ambito e regionale. 

 

Un importante strumento normativo, di recente approvazione, che mette al centro proprio il 

rispetto dei valori ambientali della regione Liguria e che consente di intervenire nel complesso ex 

SAIRO è la L.R. 23 del 29.11.2018 “Disposizioni per la rigenerazione urbana e il recupero del 

territorio agricolo”. 

 

Proprio all’art. 1 “Finalità e ambito di applicazione” troviamo la coerenza tra il progetto e le 

indicazioni della legge regionale. “Favorire il miglioramento della qualità ambientale, 

paesaggistica, architettonica e sociale del tessuto edificato, individuare la rigenerazione urbana 

quale alternativa strategica al consumo di nuovo suolo e dettare…..le disposizioni per favorire la 

rigenerazione di ambiti urbani in condizioni di degrado urbanistico e edilizio.” 

 

Il progetto recupera un’area ex industriale da decenni abbandonata e in stato di enorme degrado 

urbanistico ed ambientale che rappresenta un’anti polarità nel pieno centro del tessuto urbano ed 

inserita in un contesto dove sono presenti importanti strutture sportive e turistiche nonché a stretto 

contatto con la Green Line (pista ciclabile su ex sede ferroviaria), quest’ultima considerata come 

elemento di svolta positiva nel panorama socio/economico della città. 
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Risulta quindi coerenza con l’art. 2  “Individuazione degli ambiti urbani in condizioni di degrado 

urbanistico ed edilizio” della L.R. 23/2018  nella scelta dell’area individuata. 

 

Si potrebbero enunciare tutti gli articoli della L.R. per dimostrare la coerenza del progetto con il 

progetto in esame ma sembrerebbe pleonastico. 

 

La coerenza tra l’intervento di variante urbanistica e gli altri strumenti territoriali trova riscontro 

nel quadro normativo e nelle varie zonizzazioni verificate, dove nulla è ostativo alla proposta 

progettuale in verifica. 

 

• Valutazione sintetica degli effetti cumulativi 
Vengono valutati gli effetti complessivi previsti dal progetto in termini di peso insediativo, 

superficie trasformata, pressioni ambientali, etc. sulle componenti ambientali e territoriali 

pertinenti il progetto stesso. 

 
Componenti Effetti 

complessivi 

Annotazioni 

 

Consumo di suolo 

 

BUONI 

Recupero e riconversione di area ex 

industriale in abbandono con diminuzione di 

superficie coperta  

 

Sostenibilità infrastrutturazione 

ecologica: 

- servizi idrici integrati 

 

NEUTRI 

L’approvvigionamento dalla rete idrica 

comunale, oltre ad essere facilmente 

realizzabile, non inciderà significativamente 

sui consumi generali per la natura delle 

destinazioni d’uso previste 

 

Sostenibilità infrastrutturale ecologica: 

- gestione rifiuti 

 

 

 

NEUTRI 

Il sistema di raccolta differenziato RSU 

dovrà solo comprendere le nuove attività che 

saranno dotate di spazi riservati e 

complementari al servizio, come previsto dal 

REC. 

 

 

 

Sostenibilità infrastrutturale ecologica: 

- accessibilità servizi  

 

 

 

 

OTTIMI/ 

BUONI 

Il progetto è ben collegato ai servizi cittadini 

mediante linee di TPL anche a trazione 

elettrica. Inoltre, il progetto stesso prevede 

aree verdi attrezzate, percorsi pedonali, 

bretella di raccordo con la pista “Green Line” 

e spazi dedicati a servizi per la giovane e 

terza età, palestra in edificio proprio nonché 

residenze di tipo sociale. 

Interessamento rete ecologica 

(SIC,ZPS) 

NEUTRI Il progetto non incide in alcuna zona di SIC 

marino e/o terrestre e ZPS  

 

 

Popolazione esposta (a scarsa qualità 

dell’aria, rumore, inquinamento 

elettromagnetico, rischio 

idrogeologico) 

 

 

 

 

BUONI 

Il progetto non risente di effetti esterni legati 

alla scarsa qualità degli elementi esaminati in 

quanto non si è rilevata alcuna criticità. 

Internamente le attività previste non 

produrranno alcun peggioramento dei dati 

qualitativi dell’aria, rumore, inquinamento 

elettromagnetico. Non esiste alcun rischio 

idrogeologico 
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4- CARTOGRAFIA SINTETICA DEI RISCHI/OPPORTUNITÀ da SOVRAPPORRE al 
PROGETTO - COERENZA LOCALIZZATIVA 
 
Tale parte del documento si realizza attraverso la sovrapposizione tra le scelte localizzative del progetto e 
un elaborato in cui sono sintetizzati gli elementi ambientali/territoriali più significativi del contesto di 
riferimento. 
La valutazione in questo caso si traduce in una verifica di compatibilità delle trasformazioni previste 
cercando di favorire la migliore allocazione delle risorse territoriali e provvedere alla valutazione delle 
possibili alternative individuate. 

 
Tema con cartografia Ente di 

riferimento/ 
commento 

Aree protette nazionali, regionali, provinciali e di interesse locale 

 
 

Regione 
---------------------- 

NESSUNA 
AREA 

PROTETTA 
PRESENTE  

Siti natura 2000 SIC 

 
 S.I.C. Terrestri e Marini sc. 1:10000 - DGR n. 705/2012 e DGR n.613/2012 con Z.S.C. - DM MATTM 
24/06/2015 

Regione 
---------------------- 

Fondali Porto 
Maurizio – San 

Lorenzo Al Mare 
– Totre dei 

Marmi 
 

SIC terrestre di 
Capo Berta 

 
NESSUNA 

INTERFRENZA 
DEL 

PROGETTO 
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Tema con cartografia Ente di 
riferimento/ 
commento 

Rete ecologica regionale 

 

 
 
 

 
Regione 

  

 
 

NESSUNA 
INTERFERENZA 

CON IL 
CORRIDOIO 
ECOLOGICO 

DEL 
TORRENTE 

IMPERO 

Punti di captazione delle acque superficiali e sotterranee con 
evidenziato il diverso uso -umano irriguo, etc- e relativa zona di tutela assoluta (ex 
Art.94 c.3 del Dlgs 152/06 e ssmmii) e zona di rispetto (ex Art. 94 commi 4, 5 e 6 del 
Dlgs 152/06 e ssmm) 

 

 
 
 

 
Regione 

----------------------- 
NESSUNA 

INTERFERENZA 
CON I PUNTI DI 

CAPTAZIONE 
DELLE ACQUE   
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Tema con cartografia Ente di 
riferimento/ 
commento 

Acquiferi significativi 

 

 
 
 

Regione (PTA e 
DGR del 

29/12/2011) 
 

 
NESSUNA 

INTERFERENZ
A CON I CORPI 

IDRICI 
PRINCIPALI E 

GLI ACQUIFERI 
SIGNIFICATIVI   

 
 
 

Aree carsiche 

 

 
• P.T.C.P. Assetto Insediativo ed Aree Carsiche 

 
 

Regione (PTCP 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NESSUNA 
PRESENZA DI 

AREE 
CARSICHE 
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Tema con cartografia Ente di 

riferimento/ 

commento 

Aree sottoposte a vincolo ai sensi dei vigenti strumenti di Piani di Bacino 

 

 
Carta del rischio idrogeologico 
 

 
Regione/Provincia 

 
NESSUN RISCHIO 
IDROGEOLOGICO

O PRESENTE 

Aree sottoposte a vincolo ai sensi dei vigenti strumenti di Piani di Bacino 

 

 
Carta della suscettività al dissesto 

Regione/Provincia 

 
Zona Pg1 

Aree a suscettività 
bassa in 

Zona B2Discariche 
dismesse e riporti 

antropici 



fiorenzo marino architetto – 18100 imperia – 335 54 21328 – fio.marino@virgilio.it  

 

Tema con cartografia Ente di 

riferimento/ 

commento 

Aree sottoposte a vincolo ai sensi dei vigenti strumenti di Piani di Bacino 
 

 
Carta del rischio geomorfologico 
 

 
Regione/Provincia 

 
Zona Rg1 rischio 

moderato 

 
 
 
 
 
 
 
Il progetto non 
ricade in ambito 
interessato dal 
reticolo idrografico 
e di conseguenza 
nelle fasce fluviali 

Aree soggette a problematiche sismica da microzonizzazione 
Sismica 

 
MS1: Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (M.O.P.S. 

 
Regione/Provincia 

 
IL PPROGETTO 
NON RIENTRA 

NELLE M.O.P.S. 
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Tema con cartografia Ente di riferimento/ 

commento 

 

 
Studi propedeutici alla Microzonazione Sismica di 1° livello 

 
Regione/Provincia 

 
 
IL PROGETTO: 
-Non ricade in zona di 
apporfondime nto 
 
-Non ricade in zona 
instabile 

 
-Ricade in zona stabile 
suscettibile di 
amplificazione zona 6a-
dt2 

 

Aree critiche rispetto alla qualità/emissioni in atmosfera 

 
Zonizzazione per valutazione qualità dell’aria 
 

 
Regione; Provincia; 

Arpal 

 
 

Il PROGETTO SI 
INSERISCE IN UN 

CONTESTO 
URBANO 

ZONIZZATO PER 
MACRO AREE  

 

 



fiorenzo marino architetto – 18100 imperia – 335 54 21328 – fio.marino@virgilio.it  

 

Tema con cartografia Ente di riferimento/ 

commento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RISULTATI DEI VALORI DEGLI INQUINANTI COLLEGATI ALLA CARTOGRAFIA PRECEDENTE 

Area di danno di stabilimenti a rischio di incidente rilevante 
 

NON PRESENTE SU 
TERRITORIO 
COMUNALE 

Aree con problematiche di contaminazione (siti in anagrafe e 
potenzialmente contaminati) e di cava dismesse 
 
 

Regione 

NON SONO PRESENTI 
AREE CONTAMINATE 

E CAVE DISMESSE 

Sorgenti fisse di inquinamento elettromagnetico (elettrodotti stazioni radio 
base per telefonia mobile, radar, impianti per emittenza radiotelevisiva) e 
distanza di prima approssimazione inquinamento elettromagnetico 

 
Rete elettrodotti alta tensione 
 

Per le DPA Gestori ai 
sensi del DPCM 

dell’8 luglio 03 e DM 29-
05-2008; 
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Tema con cartografia Ente di riferimento/ 

commento 

Area in classe acustica V-VI; Aree critiche dalla zonizzazione 
acustica (Viabilità caratterizzata da maggiori impatti acustici, 
accostamenti critici); Fascia di rispetto acustico dalle 
infrastrutture 

zonizzazione acustica comune di Imperia 
 

Per le fasce di rispetto 
acustiche D.P.R. 

459/98, D.P.R. 
142/2004 

 
Attualmente il progetto è 

classificato in zona V 
ma dopo l’intervento si 
potrà declassificarlo a 
zona IV come l’ampio 

contesto nel quale è 
inserito. 

 
Non esistono nella zona 

infrastrutture che 
richiedono fasce di 

rispetto. 
 
 

Fascia di rispetto dal depuratore 

 
 

 
La distanza dal depuratore consortile è superiore ad 1 Km. 
 

Delibera del Comitato 
dei Ministri per 

l’inquinamento del 
4.02.1977 



fiorenzo marino architetto – 18100 imperia – 335 54 21328 – fio.marino@virgilio.it  

 

Richiesta della Direzione regionale  

per i beni culturali e paesaggistici della Liguria 

 

 
VINCOLI ARCHITETTONICI PUNTUALI: 
VERDE con art.12  
ROSSO con decreto 
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Bellezze singole 
 

 

 
Bellezze di insieme 
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